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PREZZO DELLE INSERZIONI. 
•• (pagamonto tintiòipato) ,:, , , ,̂ • . . ,.,, 

IiiftBrzlo&i dittTYisi ia quarta P^f;iiia;ce4t. Ku tUla lìnèk pef la prima 
pubblicazione, cent, s o per lo successive^ La^llliea s<u;à̂ xumpo-

, sta da 35 lettere, alenò Inlél'ìiiiui'.ioni, spcizi in cara t̂ei?^ dì testino 
iàrtìcpll comunicati cent, t© la linea. , • .-r 
l^oa «t tten'cbnto degli articoli anonimi^ e^siTespiagouc:lettere non 

; ! .V fcfltRBoata. •• ' ' ' ,• " 
I^manosoritti anclie non pubblicati ncû  sì restitiiìscono. ' 
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jPod<)tJa,. S6 w(f*»i&?'# 

tuit'altro Che ticin-u, ed ossa oUr?'ll"^Ìja probabUmente assicurato, ay.',:̂ ,̂ ^ 
tener isempr̂  breato uà forte esérVl'-i rpgaĵ moltì" anni^dl pafie. »- ;̂;,, ,̂„.,,,:-. 
td, ha; bisogno 'di farsi alJesWuua! Se il risultato della viaita diVlen-
aljneró* diìllo suo poteLtlvìcIhe. Le, ca sarà Terajutnte quale ; c^jlp an-

Sììiao necessitati a fermarci anche; flmìcizib'polHìcìié fcon'sono eterno, e. nunzia lo Standard, nÌuno,plù,del: 
oggi sui viaggio di BismarK a Vìpnna/ sq per qualche tempo basta .al principe V l'-alia dovrebbe ralIeErarKose,, poi-
póicliè,telegi&fo e giornali continua 
no a fare di questo aìToniniento il; 
tema quasi esclusivo delle loro con-' 
Biderazipni, \ 
,; Secondu alcuni Bifimarli ai recò a 
•Vienna, ̂ perchè, nelle incertezze del 
futuro,. e- (;9Ji,;|int(|inf poco .benevoli: 
por la',C(erinaiJÌa, cho ai manifestanp' 
tanto'^Pietioburgo che in Francia, i 
egli ha creduto ntìceae8.rip aesicurarsii 
di persona dei sentimenii e delltìtofl-l 
donze 'dèi gipVerno di' tjrancesco Glu-
gflppe. y ."' ' ' • ' ". " . • •? 

pr< sembra che tuUo sia concorso 
a persuadere'ii tìran Cancelliere te-; 
désco, che l'Austria inantitno yerso^ 
la Germania le •intenzioni più ami~ 
chévclìitìì che'questo viaggio ha sta-' 
bllilo una sOiiilarietà sempre più stret­
ta fra i governi ed i popoli dei duo 

• Jio Riandaréì^ièts^no ufflcioso dol 
gabinetto inglese, riJova i'n nn arti­
colo, evidentemente ispirato al Fo-
5T^£rwo/?icc/l'importanza del viaggio 
di Bismark, é 1* inflxlenza, cTio avrau: 
no sulla politica europea, gii accordi 
ottenuti; 

« . J ii.iNon è' à'Btippofsi, dice 16 
Stmdar^i che il Gî aii Óancelliere 
siasi recato nella-capitale austriaca 
per creare un'alleanza vera e pro­
pria, fra i-'Auatria & la Germania, pure 
egli non avrebbe dato tanto tuono a 
questo fatto;. ise^afia avesse voluto far 
capire all'Europa che sì trattava al-

\ jnsno di creare un' intesa seria e cor-
diale fra quei'dnepaBsivchft furono 
rivali noi 1866. Altri toxupi altre aml-

Ichip. Le condizioni dell'Europa sono 
Ida quei tempo in poi molto cambiate. 

Bai punto di Vista mìliLare, la po-

fiìfwiatk di tenet* legate fra loro con che nessun altro paesQihapjii^iqu^-
fiireltissimi VÌRCOÌÌ le Coril di Berlin^ .atoJl bisogno.di anfora di.tranquil-

più utile l'intesa coli'Austria cliè:) 
quellaiiòllà Russia.- " -̂  ' , H 

Parlando quindi delle causo che ! 

. * :--.'! 

ìì 
;̂̂ sìzìone geografica della Gf^maniu è 

ì -1 
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'posÊ ono avere Fpirìto'ìl Principerà ri-^ 
cercare r alleanza auttriaca, lo Stan­
dard aggiungo che iriraitato di Ber­
lino, cbe doveTa essere un istruiténto 
di puce, parve un momeuto^ per il, 
contegno della Russia, €i?sére istrn-, 
mento di discordia t essa volle servir- • 
fiCiie per n^inaccìare jJuovBjnente'la 
intV ĝriU fltUa Tiitclhlfl/ la/salvezza 
dell'Aiislria e la face d* Kurt pà/i l , 
principe diBìsmark Eon potè permét-: 
tère chb l'Austria 'fosso vUtiriia^aènai 
vendetta russa e 3a; Turchia vìttima: 
dell'ambizione russa. La GemauiaL 
earettCBl inoltre trovata isolata'fra 
la Francia avida di vendetta e i a , 
Russia fltrapptente; di più'Ib'Czar è̂  
vecchio, suo figlio non^è &mk<t della 
{Qeiniania, e quando sia salito fil tro^ 
no, v 'è da ,ieÌDere che faccia coio-
fecere le sve antipatie-Bisognava prè-
anufiirsl contro tutte queste eventucr 
litii, creasido un'alleanza colVAustria. 
Quésta> :unita alla Germania, forma 
nel centro d'Europa un baluardo con­
tro la vendetta francese danun lato, 
e le ambizioni rutse dall'altro,. La 
previdenza dèi pri;pcìpe di BisiparJi 

.; OTTO : i l t l l ì SlJE 'LOTTO 
1 . V L 

- ' E t J b -rrfrT 

zlonl della stampa' di sinistta è 
dol depùffif yi quel colore con-
tro V immoralità del lotto, e tutt^ 
i a rettorie*, che fa rfriapata per 
ptliejierae raboliziona. - / ' 

N O È una delle frasi a sensa-

e di rìetVoburgo, esequ9!ito glisQrvì lità e di pace, per iriordiriare [eaneti ^ìone, no» un colora de^la taT 
ad'tttecere la neutralità della Huàia^ finanze, pscimeti^min armp^ift tjutiJ volozza UBoanitaria foròno ri*-
nella contesa; della Oermania coirA»-! .gliergaaitisi dell'amininjsti'a^ione in- ^parmjatì ter Coìiìimère ì gO-
slna, e la aiutò poi a schiacciare la terna, e per coj.60ljdBro. le sue istl-j J . ^ i . , 1 „ „ „ „ I „ , ; Ì „ „ „ - I U l ì 
TT \ A Ài* -' Ui 1. n «- '̂ +tî i<̂ t,i / - i verni, cri«3 speculavano salìa mi-
Francia, nt̂ n è detto pel̂ S che 31 pas- tuzioniitj ,.j,; . ; f, , ; ;,, i,;;-- -ij,. ^ , -' '. ^ . . * 
.saio servk^fì guarentigia p^r ravve-, ; gi pu.ò tien,dira con tui,^ assevo- • aeria^e^sulla tei^ta.zione ^ei grossi 
'niiè e il Principe possa".sfar .'kuro rsnza che l'Italia è spinta dal .suo'guadagni ;, e il pubblico banco 
che la Sussia gli'sarà'sempre bene-, 4teBBQ iwtereRse a oonĉ ^̂ ^ ^^1^^ 
vola. BJsmarlt è previdente e capisce , .certo europeo come unelejneuto, di ' j • • ^ J -̂  , ^ -A I H ' ' 
che da qui W m n t i gli sarà forse:! pace. ,,^.. . ^ ,i r:-.-.. . : . „ , hsca, dove s i , ^ l a n o %ud^]en-

.temente i figli dji, -f^cLJijlia, con 
^juesto; di <.peggio, 'che, mentre 
l a bisca' iftghiòtte dV.^t'i^^^o î  
gréiso peculio di quàl<he p^zzo, 
trascinato da una cieca pascione, 
il pubblico Ietto assorbe iasen-
sìbilmento ruUima risorsa' del 
rovero, forge Tultimo soldo che 
dovrebbe servirgli par levar© la 
fame alla sua famiglia, i 

11 lotto dovrà certo sconìpa* 
Hirà cól' p^ògrektì'" écdiioiiiitì:^ ò 
mtrale della sccietS' ma non 

* ' ' - • • ' • ' 

v'ha dubbio cbe in (quella i tera 
pittuta de' suoi difetti c'era una 
grande;.,esagerazlpne; .t;^.k.,.è 
VL ro che oggi vediamo appuato 
i p^ùfariosi ed accaniti detrat­
tori di?i, lotto, i ..quali, troy.aa^^ai 
nelle atreioie dellaifìuaiizayten^ 
taflo di gettarle 6tt' quella- riera 
piit 'ira un bianco velo, che la 
faccia possibilmente apparire me­
no scandaksa 0 nefanda. 

y 
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lA Un grido sordo, terribile, furioso ri­
spose a qtiesto attacco," Ettore si &lan. 
ciò su teda, o,'prèndendo le manine 
bianche delia povera donna fra le sue 
mani braghe e potenti, la getlò in gì 
nocchi dinanzi a sé, e levò il pngno 
su di lei/ ^ ' 

Lfda obbasfò la testa, ma Montalou 
ja'alKnttìhò tosto, e, tutto ansantepel 
farore che l'ìjgltava, le disse sogghi­
gnando: ' • • * 

— Ma voi non lo dihte Leda, voi 
ncnlo din té; Bricord vi ucciderebbe.... 

— Ebbene, mi ucciderà- gridò L^da 
nell'ultimo irasportjp deìla disperazione 
- egli ne ha jf diritto afmensr 

— Voi siele pazza.,.., ' " , 

mrh mai detto che voi n»'ahbiate dì- *„„„ ,,„™h, 
jBonorjita ^per abbandonarmi e sprez-
giarmi 11 giorno in cui l'avarizia vi fe­

ce preferire.Ja. vostra ,fprtuna al aiìo 
amore, io noi| yogUo^jnien^ele, io. no» 
voglio, carica c^me sono é} vergogna 
e dì dolpi^e,,aggiungervi ancora la ver, 
gogna d'aver, tradito colei ch'ebbe! 
jììelà, di me, e il dolore dì vedervi ri-
"Jtre suUe mie 80fferenip.>4 , 

— Voi sielo P32ZB, Hr̂ îigiJ.- ripetè, 
ii visconte, il cui viso s'iniettò di aàn-
glie e divenae quasi torchino. 

— No - io non sono pazza; voi rì-
nuPzicretè alli» signora contessa di 
Monrion o io dirò tulio. 

—'Leda!../gridò Euore con voce 

'''-^•Ah - rfprcsc la tìUaioh gUwuia 
quel pflroEsfs'nVó di collera ciécj cbe' 
non vede pia nuJJa, neppure Ja morto 
che spazio sulla sua lesta - ab voi a-
velt cr̂ mminjilo alla vostra meta senza 
oicftfapàr̂ ì'della povera donna che'do­
vevate stritolerò passondo?.:. Ebbe­
ne, qnestiì misersibile donna che avete' 
cosV insolenteniente disdegnato, vi ar­
re ?tciàs svelerà iìnaliiìerao lu codarda, 
aslu/ìn della vostra condotift, 

— Leda - ripetè encora Ettore, strin"' 
gtnJo ìa propria testa fra le manij 
quasi la sentisse sul puntò di scop-; 
piare * Leda, tacete! 
' — No.... - soggiunse Pallra - voi 
m'avete fatto tremare» soffrire abba-
stanza...4 NÒ, io, parlerò,^* io..-. [ 

A questo punto, titore rufTerró per̂  
tìiì'braccio e la strinse fralósnomani 
di ferro™ ^ ^' " 

Qualcuno che fosse possalo dinanzi 
alla cGfbonkro^ avrebbe udito un grido 
d* angoscia disperato, se improvvisa 
mente la foresta non avesse cchègf-' 

e sonoro 
deile trombe. 

Un momento dopo, Ettore usci'dalia 
copannai 

Dn pallore livido era succeduto sid̂  
suo: volto alla tinta roasoi-cupa che lo, 
copriva pochi minuti prima* Le sue 
labbra fremevano convulsameiHei i MOÌ 
icccbi sirharriti ruotavano nelle loro or« 
bite. ^ 

. Quando voile ìntrodurise Ja chiave 
nel buco della;serratura,,le,.sue mani, 
erano così tremanti t̂ ĥe rìnìase hmga-
menle senxa trovarlo.... 

Di tutti gli ospedieatì, cìx^ sì 
dicòviiEO (Bcogitàti dai ministrò 

Grimaldi per sopgQnrtì ?^^..4l#"" 
varzo, fittila cui cifra pendolo an­
cora iticerie-k previaioni^ quello 
cKè'Bétfibràdefinitivgmente^a^ 
^,...0 e ramicitntc^ di otto milioni 
sulle giuocate del lotto.- *, ..•.v/;4 
• " l^ai rà 'St iano,^ròa è proprio 
da, un miujstro dj parte progrea-
sista, cbe questo e spedient^^ vinone 
ideato, e sona; giornali di, <imll& 
"parte, che ée ile fanno propu-
enatori, p che almeno tentano 
dì far passare con artifìcipse 
giustificazioni un provvedimento, 
che con rasta ih modo così fla^ 
grante colle dottrine da essi un 
tempo j r t f e t s a t e . 
•̂  Tutti •Hcordanò le declatna-

I H W I I M i m i l l l l l M IBIIIHillllHHJIIIM IHII II 1 I I il lll||l|lllìl[l Il Hlj 

. li 'pubblico, lotto, nel mecca- , Fin ^ui Ik diV0i*4ìà dei p?*r 
nismo finanziano degli Stati, i^trì puft essere disotss&.-Ma^ft^e 
veline per molto tempo censi-j rion ci puòesaere cbe ùu'^liarij^è 
dèrafo tina "iirposta come tta'àV solo è su qlieitd:' ebo utìata^s'à 
ira.. Ora è cerio cbe iotto (iui37 { di cui è àtai-nQ i^a. •"V'ìmmcralità^ 
sto aspetta, l ' importa del lotto ^ divejiti da un'momento ali* al­
ba un carattere meno odioso iìi. tro ùah' iìésk nkraUàùì teii^ 

1 I ^ + 

tte'le^' altre, p.ichè ppa di- j de^là pfii pi'oHuttiva, coàó ora 
veflta prqduttiva 'per ' res |z ipné ; si vuol fare dal mitììslro Orì'^ 
del governo, ma per la volontà i iiialdì/'noav^ndo altri ^òfcto^mi-
dd'-"brìvati. ' • " lioBi-^uHé-^gìuocate deVIott'o. • 

Con ciò, non ìntondiaoio cor* ' Chóccbè'"TC'g:lià' ^spsteuei'e il 
taraente farci paladini del lotto; Dif'iétó; 'éàti argamétìti stiraci 
vogliamo aoltanto> accennare di ' obiati di c n ' s u o articolo delr 
\olo ad un argónentb/colqua 'e l 'a l t ro gibrao, 'è uda ' spa iù l a -
aW/^'jTrplta g!i uomiaì di àn^n- zìoae sulla imnior ali là del hiio^ 
gai cercavano, non /di : rdifendere ! cìik sì vuol lare ad fliifinzieii 

della sinistra, ìmmoraUtà-'contro 
la qMUe tuonava uì-'HempO^rc-

iif massima' la moralità di quèl-
r.imposts, ma di resistere a lp re - j 
cipìzìo,' che trascina gV incauti • Icquen'zà; dégU sòVittbri^e degli 
all'abolizione delle imposte più oratori de rsuo partito* 

•- ^ j l m T '-H- J i n iM^ r ] i pn^ ; j > i l i 57 r^ 
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Alla fltìe cblustì la serrolnra a dop­
pio giro, ra^gibnse a pàssi vaóillofìti 
il suo cavallo ché^àvéva legato ad un 
atberoj jochi passi dìacosto dalla cai^ 
banifrà, e, dopo averlo montato a sten­
to, lo Jiinciò a (ulta' rapidità traverso 
il folio del bosco. 

Gli alti sterpi laceHv^^no il petto al! 
nobile aniniàleì i nmì sferzavano il 
volto tì'Ellore.,,: 
" ÉgH Sfirebbe giunto ben presto ad' 

utì l'ergo viale e avrebbe forse còjQti* 
noato la sua corsa sfrenata, so non a-
vcjise scorto ad una certa ^istnn^aun 
gruppo dì cavaUcri che Vt Vangavano 
al trotto. ' 

^ -

.. *. 

CAPITOLO 

la càccia. 
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Bricord, partendo dal casldlo di Mon-, 
teclaìn, s'era reoato inumodiataniente a 
casa. 
.^^P^S.: 'ÌH^^ 8»orno, nessun M|i|eUo 
avea trsvcrsato la mente dèi Dltaiólo. 
ìniffierso nelle tenebrfî  ^'una cdnfl-
denz,a ìlUi^^ta» fgH erasemprei vìs­
suto senz'aUrà pre9(}c>?pf'H**̂ ?, ''bé la 
felicità di sua moglie. ... ^..., , 

Buono perchè torte, î̂ i|qioso negli 
ìillrì perchè incapace d'ingannare,,mo­
desto perchè non possedeva .cjjie.vjlf?; 
grandezza del cuprfi, egli non> ^yeva 
mai interpretato a sfavorii di Leda nò 
ì suoi capricci, né ì BUolìrifìuti. eèiio 
sue trìstezM; mai non s'era spiegato, 
uè le sue. assenze ripoiutet né il modo-
ora troppo benevolo, ora troppo fred­
do con' cui accoglieva U .visconte Et-
tore.i..: L'oltlpio affittaiolo aveva: sem« 
pre una seua» pronta fra 1 torti di Le­
da; vale a dire, ch'egli non era degnoi 

produttive, invece di' trop&rare 
gradualmente quella riforma tri^ 
butarià, cb^, facendo sctmpsrire 
anche la immoralità del- lotto^ 
salvi'iriellb'stesso tempo dalla 
rovina il pubblico erario. 

^Ciò cbe sorprende è il vedere 
c'ótne'cèrti 'moralisti fixianziar'iì 
tr8n"8Ìgar^9 facilmerte colle loro 

..'lì Ditilio ragiona iti gaèsto^ 
\ •• I • I - > h r L ^ 

moeò: ^ 
•i S'aggiunga/che 'neÌÌ'ei)oiire un'im­

posta non biecgna folfanto badare ad 
uttjpriDcfpiOj seguire ;una. idealità, eia 
pure ne buissima. L'uoirto di Slato deve 
Kjadcre aìVeHeUo clje l'&bblizioné 'pro-
dnre nelpaeseZ-Ói'a non clsì'fuòne­
gare che non ,vi. è imposta (gialla cui 
abolizione consegna una più generiils' 
soddiî lazìone, di quella dtl macinalo. 

A questo riguardo il lotto si trova 

un 

dottriae.,S© vi è una gravf?:a 
immorale, egei dicono, cena sono ' ^^^^^j^^}^,^}-'' «BH •^} tipodi, imperocdià 
11?-*' ri' JK •'^; • 1- •^' i aiamó certi che la Èua'iibolizione sa delio altre d r o i ù imoiorau aa - • ,,- • , • v .. , ^C.. 
" . , , , ; • ! - ; f̂"* ;'t^=^ -• f*" ** ,̂. \ rebbe accolla bfnsi da molli cerne u! 
Cora, : e siccome noi crediamo j pregrosso civilê ^ma a motti più riu-
cbe il macinalo lo sìa molto piii, scirebb^ „p,ur (ròppo iijpresciosa cosi 
dtaiotto: incominciamo frattanto da.accrescere^aTi'z|diè scemare il mal. 
••, , ,. -i • . • " 1 • , • • '' (lontenlo., •• . . ,, , . ' , , , , 
ad abolire il pn ino ; al resto si | -. - '. - •,y-'i!5.:iij-_i'-^ :_.S'. A'-> 
pauserà poi. , , 

h > r X !- . A - 1. ^ -

' ^ ^ - = = t ^l^^^-iJ^-'iLl'i'. 

j (]he se anche q̂ esfô .̂ .?ŝ ^ 
d'ogfìi riduzione od iMizìon^, di im-
- ii 1 1 r > 

sonorante, avea daprineiplp rivolto da 
un'altra parte i sospetti di.Bi'icord. E-
gU avea dello a sé medesimo cbe torse 
Leda poteva essere la iConfidGn̂ tQ.;di; 

fisso su quel banitro, aspettando con 
ansietà ib momento di vederci chiaro. 

di lei e non le avea procuralo tutta 
là felicità che le' avea 'promesso e di' 
cui suo moglie era meritevole I -

Ku in mezzo a.questo tenebre che 
brillò un lampo di luce sinistra, in 
meno a questa ìlUmìlala fiducia che 
s'aierse la vìa un sospetto terribile. 

Bricord non avea cerio ìiidovinató> 
la niSchiaveUica calunnia che aliri-
huiva alla conlessa di Monrion la colpa 
di Ledo, ma avea veduto il terrore 

, deija moglie,̂  la sua collera disperata 
aU'uiìnunxio che quaicuno avea chie­
sto la niEuo della signora di BTonrìón, 
e qupRt̂  collera Bricord l'avea ve­
dala rincltersì sul viso sconvolto del 
viscontedì Montaleu; 

AHofa qmhoià di fiammeggiante co­
me un ferro rosso e dì doloroso ad un 
tempo avea traversato )a notte in cui 
vìveva tranquìlllo,' e gli parea (l'ayer 
inlravvedulo aHorno a sé mille fantà-
sinj scherijìsorì che gli moslrasaero^ 
col Fogghignb sulle labbra, un nònio 
e una donna; 
'Leda ed Etlore! " ;; '• '̂ ^ 

in quel momento appuiìtt) Motìtè-
clain era arrivato. 

Durunte la riotte (he Bricord passò' 
al castello, quel sospetto che - simile 
a un raggio di luce lontana - avea il­
luminalo dubbioeamentoì.giorni tra­
scorsi, all'zzato dal soffio paziente e f dii'ìJÉfrté della signora di Monrion; essa 

era stala colpiu da un'imputazione di- • senza rivolgere rieppùtùiia prtola iille 
fantesche e al domestici che Iavor:i" 
vano nel córlile.' ' 

Le sue rìBèfehe furono ihiitili., 
Allora égli guardò attorno a so col­

le, fantesche, ma con voce, cosi rauca, 
cosi aliersty, cli'élla PÌ volse ridendo 

Giuliai ma poî  llaffìUaiuolq s'ora ri- ^ l'aria d'un uomo che stme la ragione 
cordato che sua moglie avea detto:, pi'onla a sfuggirgì;, e èhìiimò Ubo,fra 
* La povera contessete vittima-drilli. sM'^ . - . - . - . -
generoiitàl} . 

Bricord non avea potuto penetrare ' e rispondendo: 
sino .al sfondo ;dl queli'abisso di perfin | — P!̂ ^ «li ?bi»pa con questa voce 
die, mail suo, sguardo slava sempre, dcll'aliro morido? 

— Ipt.d|sse Bricord.,; ' 
La povera cpntàdina' restò muta e 

Risoluto dunque, a: scoprire la verità,: 1 poufusa, vedendo il pallido viso dèl-
tutUila verità, egli era uscito dal ca 
stello dì Monteclain per recarsi ad in­
terrogar Ledat i> , . ,, ^ , ! 

Arrivando al podere, egli incontrò 
il'éoionnello e Â y Multy che uscivano 
da> casa sua per andar alla caccia, 

Tommaso lo fermò, per chiedf-rgli 
se ìosse della partila. '• 

i' afilttaiùolo e lo sguardo sinistro che 
laricii) sopra di lei. ; ' 
; — Dov'è mia moglie? - chiose Cri-

cord. 
'— Lf» BÌgncra contessa di Monrion 

ha,mandato a chiamarla un'ora fa, e 
vostra moglie è partita.... . / 

•-^ Sl^ ber|e,!„T fjsppse Bricord.u-
• •-^ Forse, colonnellol'-;risp03e Bri- i scciido.dal conile-.' -, '.-s^J.-
;ord - É probabile ch'io vi raggiunga, All'ist^nle medesimo un lacchè a ca-cord - E probabile ch'io vi raggiunga 

i e chi sa che voi non abbiate uria cac-
(rià molto' più divertente di'quollo che 
credelel 

Egli entrò in casa. 
— Dov'è Leda? - chiese ii colon-

,nello ad Aly.- ; •"•;'• 
''^ È venato uri lacchè a chiamarla 

ì. 

potente '̂della gelosìa,:.avea aailo col 
lispiendero ti rischiarare di luce sini­
stra quel passato percorso neir ombfa. 

Tallo ciò che un giorno era stato 
scusato dalla buona fede del marito 
credulo, divenne un capo d'accusa nel 
cervello del marito geloso. 

La singolare coincidenza per la quale 
la contessa di Mcrirldn'avea mandato: 
a chiamar Leda U giorno slesso in tìui 

è partita da molto tempo.' 
— Probabilmente la signora ha ap­

parecchiato ogni cosa p'er la (liga" di' 
quellEi aìsgrazìtita^is^e Tommaso al 

S suo spahi - Andiamo pian piano-, cosi 
vedremo ciò chojarà; Bricord, 

L'afflltaìuolo erV salito direìtamente 
alla stanza di Leda. Non avendola tro­
vata, egÛ  ridiscese, percorse rapida-
mtnte la casa, visitò tutte le caruero, 

i S A 

vallo entrava ,neJ corlilê ĵ jgrÀdando: 
•—Ohe Marla.tlov'è la pignora Eri-

cord? ,!, , . ,, •.. 
-r, Tà,^da,yQ|, ai'casteno; del̂ ŝ ^̂ ^̂  

marchesq di Montaleiv .rispose la fan­
tesca. • ..;: .i.i.yti'0 . ..,--'-r."n' 

— Ma no -i soggiijqse i( .laqph^ - io. 
s(jno,già,v,euuto questa mattina; lii sî , 
gnora Leda mi risposo che yerrebbe 
subito, e invece non la si è pfù y's^a' 
la;ito:non,so ciò, c[)fl voglia da lei la 
contessa, ma ,tion4'lio.maì vista tanto 
ansiosa eimpazieale. i , •: - ';•: ' 
'. -f. CuriasaJ; '̂  replicò la donna - an­
che il signor Brias è venuto a chie­
dere dì, lei I 

-: 
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posta 8Ì YOtesae sacrificare ad una spe­
cie dì moralità ufficiale, si' cadrebbe 
del pari ia un errore, perchè eoU'abov 
lizione del lotto tìon si diginiggerebb? 
d'un tratto h passiona dei gìujco, Bl*-
sognerebbe scrive/e nel Còdice 6h 
reato ài pJù, a,'C?e3c?r0 la popolazioce 
delle carceri, spendere scmms cospicue 
per esercitare una vìgttanza impossi 
bile,.e tutto questo senza che la mo 
ralitìt piiì)bUca ne^tragga alcun effettivo 
vantaggio. 

Fu sempre una pericolosa impresa 
quella dì voler non solo predicare la 
virtù, ma imporri ai popoli per forza. » 

QiGsto ragionamento del Di­
ritto è tat to uu cuQQulo di so­
fismi, 0 pmttostq:,di gratuite as-
mczìoaì saaKa^ prova, smoiitiÈe 
in gran parte dai fatti, che r i ­
sultano chiari dall'esame del vi­
gente sistsni'^ di tariffe. 

In ogni caso preghiamo il 
Diritto ài tauore bsns a calcolo 
i l grado di soddisfazione, ohe 
può procurare nel pubblico l 'a-
bolizìoae di u i a imposta, quando 
alcuao fosse par proporre la r i ­
dazione 0 l'abolizioni dell'impo-

s ta Bul sa^a, 
NòBsua fi!oBof), nessun uomo 

di S t i to segna d' imporra la 

• vt-. I ^ ' ^ I •_-

tesoro é Ircva e coatémperare con 
esse la naturale tendenza di ogni 
singola aaminlsirazione ad ampliarsi 
e, spendere ognor più. , , y i 
; Chi,sl>lmìtass9 a r a M o g l i ^ , | p r 
così dire, passi.tamenti0pda ^ ^ t Mt-
Mistero la nota dallo splse pst^ tam^ 
un uuico totale, sienza siudiatrtó, pQr, 
sarte, meditarle aduna ai una inraf^ 
Tronto colla situazione dell'erario a 
colle conduzioni del paese, sarebh', 
tutt'al più un computista, non un mi­
nistro delle Finanze, non aa uomo dì 
Stato. 

Ma noi comprendiamo come per a-
dempi-re con efficacia asiflUtto com­
pito 8i rìcbieggft in cbl reggo le sarti 
della Bnanza nazionale, cosa che nel-
l*onor. arimaUi non v' è, né vi può, 
essere par ora; si richiede queir au­
torità che il piii incontestato ingegno, 
la più ferma volontà del mondo non 

j bastano a dare, ma solo si guadagna 
colle lunghe e dìffloill,prove data dì 
se stesso, della propria abilità, dalla 
propria esperienza. 

li'onor. Glrìmaldi non s'avrà certo a 
mala di queste nostre franche oaser'-
yazìonì, ìe quali esprìmono una veri­
tà, che forse a quest'ora egli stesso 
in piii di una circostanza ha^ dovuto 
riconoscere. - , •' 

Egli è uomo d'ingegno, ha-corag­
gio invidiabile, ha voloatà forma, e 
sono quelle grandiBsime doti, con cut 
molto può farsi. 

Ma egli non ha ora, né può avere 

i i^^^L-T," . - j j . 1',-*; 
- n . - ^ i . + . ' ^ i 

Peat, affine di trovarsi pfWìte ad al-
cufid^lipaanti discuàaionl paflàmen-

* 
^»»!^>l«":':rTK 

virili eolla forza, come va 
ceado.U J)lritto, e soU ci sor­
prende cho a nes uno degli a a -
tiobì daclamaton contro la im­
moralità ^^el lotto vanisse in 
Hieilo di fare anche prima quer 
s ta giustissima considerazione. 

Ma è bea divorso l'Imporr^ 
la virtù colla forza, coma fu 
saggiamente osservato, dal pro­
vocare il vizio; ed un governo, 
che rinoarÌ3oe aalla, imìnoralìtà 
della tassa del lotto, acaresc^ndo 
il ]u3ra ddl banjhJera, e h ' è il 
governo meda'dmo^ e^nza mi ­
gliorare lé.p 'ohabil i tà JM giuo-
catore^noa è certo un governo, 
euì sì p i i s a dicretare il ^ rewio 
"di virtù. 

I IL 
1J^ Avvenire scrive: 
*NeI momento e da! luogo in cui 

ficrìvianio, non ci è ciato poter fjsa-
minare ì bilanci del 18S0, È un esame 
però Glie ci proponiamo dì fare ac­
curato e clUigeóte, perchè i bilanci 
racciiludoiio la più grave, ia piùim-
jfortante di tutto le qulbtioni elio pos­
sano interessare il paese, 

Ma/fitando intanto alquanto cì af-
ferma persona che prima d'ora a 
qu6i bilanci ebbe occasione di dare 
ctualche sguardo, si riscontrerebbe in 
essi un fatto, ch.e pccbi rileveraiiuo 
senza meraviglia. Una gran parte 
degli stanziamenti di speso sarebbe 
in anniento. 

Li fronte a tal fatto, noi ci rivol­
giamo, coli* ajiijno assai contristato, 
all'onor. Cairolì, e gli domanliamo; 
Cte cosa fato? Sapete voi per qua! 
via state camniinando? 

Abolirà imposte ed aumentare nel 
tempo stesao le ptibblicliG spese, an­
dando per sopraesfìllò ci)D mano de­
baie e con tonerom di sentimenti 
noli'applicazione delle tasse clie r i ' 
inangonp — è (jueUa la strada che 
porla èìretiametiie aìU rovina finan­
ziaria del paese; né 1̂  belle frasi, le 
ottime ijjtenxioni, i patriottici senti­
menti varranno a ritardarla un solo 

• r , 

momento. 
Non è qii6M^av\ero la missione 

della Sinistrai panameiitare Italiana ; 
non è quella l'intenzione'degli uo­
mini onesti cbo compongono quel 
X*artito ; non può* esseî e IMntenzìone 
Yostra, onorevole Oaìrolì, Ma, ò- pMt 
troppo — non illudetevi ~ i l ' r i sul cui esso appartiene «„d^l paese, può 
tato di ciò che State facendo, è la ^^S^^ suggerimenti diversi da quelli 
meta della strada che andate percor-|, <=̂ ^ '^^^_ ii^odesta sinaorità e senza 
rendo. 

BAxi suoi collegbi queìi'autoritA, eh'è 
pel ministro delie Finanze il mezzo 
indispenaubiie a salvaguardare la pro­
pria responsabilità, e f*rfì davvero 
l'interesse daLpae^e. 

Egli non ha, né può avere la forza 
dì opporsi allo esigenze dalie varie 
amministrazioni, ohe òoUe coàdìaioni 
delle finanze nazionali non si conci­
liano- / • 

EgU è perciò che non all' orioì̂ . Mi­
nistro delle Finanze, ma alV onore­
vole Cairoli noi ci rivolgiamo- L'^au-
reola che circonda il suo nome deve^ 
anche in difetto di lunga esperienza 
in lui di cose di Governo, imporre aì 
Suoi co leghi deferenza, rispetto j al­
tissimo. E qùeata dehrem^, Qùe îo 
rispetto egli devo far convergere in 
aìut<>, del Miniatro 40He Fiaanzej pò 
nondosi con lui a guardia dor^Tesoro 
dello Stato, e per meglio dire/ delle 
tasche dei poveri co^ntrìbuenti ciou. 
Irò le naturi^lmente crescenti esigenze 
delle varie ammìnlstratìom; 

Se anche 1 bilanci sonò già presen­
tati, a ritoflcjaTG qualche cifra si è 
sempre in tempo ; e tutte le cifre di 
spese che egli riuscirà a ridurre, lo 
creda T ohor. Oairoli, costituiranno 
per lìxi una vittoria- ' ì- ^ :,. 

Fa un tempo in cui 1' oa. Cairoli 
dichiiirò di voler ripianare îl vuoto 
prodotto dair'abolizione del macinato 
con tante economie. Noi che qualche 
pratica di cose amministrative ci van* 
tlamo di avere, dicemmo allora e ri-
potemmo di poi> che quello era il de­
siderio di un ottimo cuore, ma non 
il pensiero di una mente peritisaimi. 

Ma tra il cohuire ìi vuoto del ma­
cinato a furia di economie, ed il non 
fare economìe dì sorta, anzi aumen­
tare ie fip?se; — ci corre un iibi^o* 

Vuole i'onor* Cxiìroli coii un salto 
passaro atiravcrso codesto ̂ abisso?—-?. 
Badi, è un salto, pericoloso, nel quale 
la fama, non diremo dì un nomo di 
Stato, ma ancbe^ soloidì un uomo sa*-
rio e coscienzioso può rimanere gran-
demone vulnerata. Oì pensi dunque 
méntre ne è ̂  ancora ip *tèrapo • coi 
bilanci del 1880 quel salto è prepa­
rato, anzi sarebbe fatto addirittura. -

Il Ministero vorrà ^ ne sfamo per­
suadi — accogliere queste nostre mo­
deste ossorvfìyJoDi colla sincèra lealtà 
stessa, colla qualel sonò rdettate. Noi; 
non siamo suoi avversari ; ne abbia­
mo date ripetute prove, lodando sin-
ceramienftì e oaldatoonto molti dei 
suoi atti 'che ci parvero saggi ed op-
portuni. • .: \ i 

E del resto nessuna maggior prova 
potremmo diirne che con queste stesse 
nostre parole. .-•->•! 'T '•••«• . -i 

Solo chi sia.avvertiarìo, dichiarato 
od occulto, del Miuisttìro, del partito^ 

. a s f ^ L.onorevdirSatS^i ex r é | 
leW^ détèanco di Napoli è'stato 
mtnWo grande ufficiale deitó Cordài 

^rtalia.. i: . ^0-m~ fe;* 
[I Consilio superiori delia pubblica 

(stmzior\#^^ropo3e H sig;*̂  Mosso per la 
Cattedra'dì Fisiologia h Torino. '^^ 

Solamenitì o^gì ò sialo distribuito il 
libro verde |>àr,rgli.affari d'Egitti ,. ^ 

FIRENZE, 2ìî  — Mè-y^iì sera ces­
sava dì vivere all'Oipedde di S. Gio-
v.innl di Dio quo! tal Adolfo Camposlrìnl, 
r-masto sere sono 3oUo le ruota di un 
c.irrozzope del Tramwty, in prossimità 
dr̂ Ha Porla al Pretto. ^ ^ 

MILANO, 2B, ^-iRe«mWto>. partito 
ieri notte da Monza e passito per Mf-
Imo, è arrivato ieri mattina :ìHe nre 
sei alla Veneria renle presso Torino. 
Alcuno attribuiva tale viaggio per la 
v ì̂udila di qnella proprietà remile. Re 
Umberto si recò alla Vonerìii per avvi­
cinarsi a Sioncjliori dove, a quanto 
sijrpmmo^ sunuo [)tìr orriv.ire U duca 
d Aosta suo frnlélb è il principe Gero-
lamo Bunaparie, 

1! Bc farà ritorno a Miuza probabi'-
menle domani. Sjbitò, 27, allò ore 
dieci precise dì mattina, insieme alla 
regina Mirgherita, ìn.ìugurerà, per pò 
sitive informazioni, la mostra agricola 
induslriale dìdaiUca di M )nza. 
'y"'-^ {Korr. ieHa sero)^ 
• RXVEN.VA, 23. « ieri si distribuivano 
per h posu e a mino dsi nirilf-ìst 
del Circolo Socialista Savignanesfi, de­
dicati a latte le Federazioni, sezioni, 
enuclei socialisti d'Ualia* 

In essi sì aizzano ì coloni a rivolta rsì 
a -luito. Si vuote Peboiiz'one del matri-
inonios della fumî Ua, si cbìima la con-
danna un delitto, ecc. ecc. Portino la 
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Hata settembre 1879, e Ipi provenienza: 
ItiiKa- {'Ravennate) 

PEaRAR \, 25 — VeriO Je ore 4 po-
maridiane di ieri un tafNiiald Gennari 
proprietario di barche da Venezia men­
tre; percorreva hi linea ferroviaria ven-
ne Ira i Caselli 50 e 49 inveatUo dalla 
macchina del treno n: 21 provement.e 
dd Rovigo e lanciato per sua foruiaa 
a qualche distania. Egli fu subito soc-
coî ao e traspprlalo aìP ospitale ^er es-
9::rè cutato dì dui Icrite riporiale una 

mi ^ y V . - - I l j i t 

alla testi e P altra al costtito, 
f Go2a.vF(;rr< resa) 

AOTIKIE ESTERE 
. 1 . 

FRXNCIA, 2 Ì — Un dispaccio da 
Parigi annan:Gìa che il ministro Wad* 
dingion pre3enlò,?il consiglio dei mini-
siri favorevoli (?) e rnss'curanU dî pLiĉ i 
circa il viaggio di Btaraark a Vienna, 
che viene cons'derAto come una gua­
rentigia per ia pace univeriale. 

Le Camera francesi saranno convo­
cate a Parigi pel 3-novembre. 

GERMANfA, 22. — ha terza assem­
blea generale degli industriali ledeàchì 
àaiùtjsi ad Au^sbo.'^g ha inviato un 
telegramma al prin îipe di Bisrnarkper 
rìngraziarìo dell'energia apiegala ne. 
difendere gP interessi del lavoro nazio* 
naie, L*as>semblea dŝ cìse che nella co Ì-
clusione di nuòvi trattati dì eammeraio 
doveva esser mani muti la cetnpleia 
i\ttuazÌofte dfìlli tariffa dogauile au*, 
tonomi,:; 
— Un [decreto imperiale vonvoca il 

Sinodo generale d^Iiacdicsa protestante 
per il 9; ottobre, 

RUSSIA, 22.— Da Pietroburgo lele-
gr^fjno al f^'ioàu': 

Da Odessa scrivono che P imperatore 
ha chiamalo presso di sé, aJLivadii 
Piimmiraglio Butakoff̂  U quale sarà da 
luì incaricato del comando d'una squa­
dra rusaa^ desUnau a recarsi nelle 
acjue della Grecia» sempre che 9c)(ì-

: piasse la. guerra fra questa e la TurcUìa. 
INCniUTElVRA. 21 - Da Londra t e 

legrafuìo al Globe: 
^ Credesì che il governo, a, causa degli 
avveuìmenii delP Afgauistau aijbia.jo-

jleniione di convocare il Pariinneflto in 
^ottobre o ai primi dt novembre. -, 

-^ S'-frm F ^ 4 
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lungo discorso nqi ci permettiamo qui 

i 
È a dir vero, al ministro delle FI- vr^seniargìi,:^_ 

nanze che noi dovremmo più special­
mente rivolgere queste nostre osser­
vazioni. Egli è che tiene t cordoni 
della borsa, egli è su cui cade, in 
prìncfpaì modo, la responsabilità della 
Situazione finanziaria del paese; alni 
spetta il richiamare ì suoi collegbi', guo tUoio di i>anta Miiria degU Angeli 
alla realtà delle condizioni in cui il UUo Torme. Il cu'dinLilc naru!t03U) por 

Noaasii: I^ÌÌLU:;^ 

I 
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ROIIA, 2i, —Il 24 del corrente il 
cardinale H.vynau prese possesso del 

1 

ATTI ITETICIAH ' 

; h9<jaxtet(s Ufficiile del 23 settembre 
contieBorî -̂?̂  . ,.,.;,: -,.• :•; '',-i; 
.fB, decreto -H agoalo, che dal fondo 

delie « Spese impreviste » autorìiza ana 
prelevazione nella somma di l>. iŜ OOO 
da inscriversi al cnpitolo « Spese oecor~ 
renti per gU. atQ î della CotnmÌBsione 
d'in.;biesta sui tabacchi, » del bilancio 
pel ministero delle finanze. 

h. G0,000 da portarsi in aumento al 
capìtolo del bìtan^Io pel ministero delta 
marina: «Spese varie per là maritta 
mercantile e sanità marittimi;» J ^ 

R. dccrei(Ll2. settembre, che col & 
ottobre for 
Qìtgentu 

M Tdfstretlo 
ir-.̂ " .•'/ 

are dì 

Sono f|̂ U ap«tti ufSci telografic^con 
orario limitato dì giorno in Bonizao, 
provincia di Mantova, 8 in CampigUa 
Cervo, provincia dì Novara. 

CEOIAGA CITTAJDIIA 
E NOTIZIE VAUIE • 

• ^ 

Padova 26 nsttpmbf'é, 
CoNpicae l»rgW'Ìonl. « Ci af­

frettiamo a render noto che il conto 
Alberto Paiia/aua,creÌenioiiiterpre -* 
tare la volontà della defunta e com­
pianta contessa Miir^fteB-Kn, sua 
Sposa, oltre le lire »lJiaWaa^A ai po­
veri della città, ieri annunciate, ha 
disposto anche le seguènti cospicue 
largizioni t 

Lire T a K W l I j * at Conservatorio 
di Santa Rosa. 

Lire QV^LX'Vaonfil^il agli A.siU 
di Carità per VInfanzia, oltre altre 
heneftflehzé in cHtà e fuori. 

Ci faCviìamo interpreti degP Istituti 
beneflcatì; m^nifoatanlone la profon­
da gratitudine per tanta muuiflcahza. 

==̂  Questo Conservatorio di S=tRta 
Rosa rieonosceiitissimo alla largizione 
fattagli dal noh, conte Alberto Papa-^ 
fava Aniùnini dei Carraresi della 
cospicua somma dì L, 3000, nellajlut-
tuosa perdita della amatissima sua 
moglie nob- 3Caa-gborUfli' dei conti 
Oittaiella Vigodarzere, rendogìi lo più 
distinte azioni di grazie, implorando 
dal Signore requie e pace sempiterna 
a quell'anima benedetta, cotanto be­
nemerita di querto Tstitut:i, del qu>le 
è stata parecchi anni provvida e ge­
nerosa Protettrice. 

Padova 25 settembre 1879. • 

H , l^rowet i i ioraCo a g l i «ttudll 
t lcl ln S^roTincia tflS Pa i lovs . 

A.VVZSO 
Esami nelle scuole secondarie, ed am -

missione al ticeù Oinnasiù/ alla 
Ji. Scuoia Tecnica di Padova e 
itila Scuola Tecnica pareggiata 
di E^te. - , ' 

Le prove sctìtta delPesame dì ripa-
razione pei candidati alla Licenza Li­
ceale, che nel corrente anno 1879, noli 
si poterono presentare alla sessione 
diiiilaglio, 0 che vi fallirono in qualche 
provaci avranno luogo nei giorni e 
nell'ordine seguente: 
Venerdì J7ottohre Gomposieìone U 

talìana. 
LuneJt 20 id. 
Mercoledì 22 id. 

" l*otrà essaro concessa U dispensa 
della tea ai iìoyanV^éffiati della 
foriu^ 0 singolari P^^jB^^M^i 
ailfgenzn, e costimi. 
,, ^Questi ne faranno appo^ipilìMatida 
iioonsiglio provinciale Bcbiastìco prì-
vxé dei io ottobre: e in eònformità 

filile disposizioni contenute, aell'artl-
o<)ì'o e8 del Regolamento %i settem­
bre m e . 

Le lezioni avranno principio rego­
larmente il 3 de! p. V. novembre. 

l'adova, 16 settembre 1873. 
/C H. Pro 0 veditore affli studi 

GIODA 
Kfnrorl de l S*3avo, —> LeggesI 

nella Provincia di T/^eviso: 
Le pratiche fatte dalPonor. deputato 

I-iU/zattl presso il ministro dri lavori 
pubblici perchè si appaltassero d'ur­
genza i lavori di sistemazione defini­
tiva del Piave, ebbero un pieno suc­
cesso. In sulle prime il ministro fa­
ceva delle dUficoUà, per il difetto dì 
fondi e perchè non ai erano ancora 
sviluppati i piani del lavoro. Il R. 
Prefetto aveva dlmot^trato ai Mini 
stero ia possibilità di giovarsi p^r g!i 
appaiti degli studi già compiuti, con­
fortato daU*opÌQÌonG del c-ipo del Oe 
nio Civile provinciale e dell' Ispettore 
del Circola comm. Bettocchi, 

Il comm, Lu;:;raUì ebbe il merito dì 
vìocere le ultime eaitaiize del mini­
stro, il quale gli ha indirizzato il se* 
guente telegramma v 

« Deputato Luzzaift 
< Riporto appalto progetto unico qui 

esistent e lavori Piave ammontante 
lire dlocinovemila. D ite disposizioni 
Ufficio per altri lavori urgenti. =«- SO' 
gue lettera. 

«Fir ministro BACCARmi-!? 
Dalla l^ittera del miaistro, che oì 

lusinghiamo il comm. Luz;;atti vorrà 
tìorKUflfc^rcì, apprenderemo qu:*!! al­
tri sieao i lavori urgenti chi il mi­
nistro promette-

Intanto ci permettiamo di esprìma-
r? l nostri ringraziamenti al ministro 
per la soUojitadine con cui ha ordì-
nato 1 lavori, al nostro Prefdtto ed 
al comm. Lazzatti per esserci inter­
posti validamente ed erncacomaatg per 
la loro approvazione. 
. X a , i^^kntubba. — La difficolti 

circa alla congiunzione italiana della 
Pontebba non sono rimosse, nò ai chiu­
sero ancora Ì6 trattative fc& il go­
verno austriaco o l'ital.ano. # # • . 

La.Rudolf-Baha aon ha almeno a-
Tuto sinora alcun ordine per l'aper­
tura dell'esercizio. Questa Società ha, 
dei reìto, dichiarato dì poter aprire 
r esercìzio della ferrovia soli pochi 
giorni dopo averne ricevuto l'invito, 
senza aver bisogno d aspettare lo 4 
settimane precedentemente stabilito.' 

Credasi che ad ogui modo 1' aper-

Venerdi 24 id. 

YersioDO in latino 
Traduzione dal 

greco 
Problema dima-

tematica. 
. Le^prove. or^U avranno corninola-

mento dopo le scritte Bel giorno,star 
bìUto dalle Oorauissioni esaminatrici. 

Gli esami di Riparazione noMé va­
rie Glassi del R. Ginnasio, dei Liceo 
e della R. Scuola tecnica, e quelli di 
ammUsione, arranao principio il 20 
ottobre. 

La sessione straordinaria degli esa­
mi dì Licenza Ginnasiale e Tecnica^ 
sia per la riparazione^ nia per V in' 
fero esame per coloro che non poter 
reno presantarsi nella seaaioue ordi­
naria del p. p. agosto, avrà principio 
lo stesso giorno^ 

L^ordine*? egli esami, le ore ed i 
giorni saranno indicati da un avviso 
interno del capo dell' Istìtuto-

Per P ammissione al Ginnasio ed 
alla Scuola tecnici, gli a??pirantì prò-
seufcerapao prima del IS ottobre, la 
loro, doinaada au carta da bollo da 
centesimi 50 al Dìrétiora; nclliqualQ 
oltre il proprio nome e prenome, J u 
(iicheranno' il uomo ed il domicilio 
del padfe il nome' e prenome dell' o-

^apite, se noti convivono con la pro-
pria famiglia;'*e''*l uniranno i s é -
guentl ddcumetìtl: -

a) Mtestato di nascita debitameU" 
te autehticato j 

! ' 6) Attestatoci raccina'jEioue o d i 
sofferto vainolo j - ^ 

è) Quietanza del pagamento della 
i tassa prescritta;. 

Per V ammissione ad uua classe 
QUàlunQue del Liceo dovrà unirsi aa-

. ohe V attestato^ dtiilcL LioeiiKa Oirina-
fliale. 

•Per gli aspiranti provenienti daal-
tro Ginnasio o Liceo regio o pareg-

1 giato, terrà luogo dei documenti a, 6, 

Ti jmJ'̂ ^i/^ro aggredii- Aùsà a fo^ 
gire jjtó '̂ una Hnéslra che dava suìJa 
campagne, f̂e¥:potè;;jM8Ì aweriire^fe 
Autorità. Il ^ o v e r ' u i ebbe a rìpor-
tare nella caduta d m ferite piuttoatit 
gravi. -• ^H 

In caso t̂iìB abbia a scampare da! 
pericolo, il Hflfhistrodeir interno, Vilb, 
ha stabilito di daj^|>n premio al corag-
gioso cantoniere. 

f'̂  tmma. «SI r i eebezza mo&lie. 
Il CaatUuzionale di Rari scrive: 

Martedì a sera, iS, nella sala della 
nostra Borsa di commercio, si raduaù 
«n grraso numero dì commercìaiìtì b^ 
resi, circa duecentocinquanla-

Scopo della riunione st-erà dì prote­
stare Contro r operaio dell'agente dellf; 
tasse, cbe ba elevato a tutti l'imponi­
bile della r(ccbOT.zi mobile. 

L'adunanza era presieduta dal cav. 
Cognctti. e (u votato ' all'unanimità il 
seguente ordine del giorno: 

« 1/assemblea prega il Prefetto e la 
benemerita nostra Camera di commer­
cio a rondorsi iuterproti presao il Mi-
niaiero, afflnebè in quest'anno non si 
turbino gli accertamenti stabiliti nei 
passalo biennio pel pagamifiio delh 
tassa mobile, categorie B. e C. stante 
le circostanze eccezionali economiche 
di q 103la provìncia, riconoscenlo niente 
corretti i criteri stabiliti dall'agente-» 

U revolvAr. — I giornali dî Ntpoll 
pubblicano la seguonte deliberazionp, 
presa sabato ̂ a'qiiel ConslgUo provin­
ciale circa l'uso della rivoltella: 

U Consigliò provinciale dì NipoU U 
volo che la pistola-revolver sia dichia­
rata dappertutto, o at'm,8nó per chila;! 
porla in luoghi abitali, arma insidiosa 
ed esclusa in tìl p;iso dalla licenza di 
porto d'armi pai privati cittadini; e 
che, invece, si dia, con, maggiori cau-
tele, ai cittadini veramente, pròbi, Is* 
licenza di portare il bastone animato 
di lama a puntid'a tagliò, dì Ìieter.-ni-
nata niESura. 

r 
- 1 

i.M 
n o l l e t t i a o me teo ruSoglcQi tfe-^ 

lc!iTs;rnfloo. ~ Rscoviamo ia data 91 
settembre-la seguente comunicazdond 
dell'ufficio metoorologioo dei Neto-
Yorìt-Herald di Nuova-York: 

cFra JI 25^ e:;iii27 arriverà^ sulle 
cesie dell'InghiH^r^Sk, ^ dilla Francia 
una perturbazione accompagnata da 
pioggie a tet?ipest% Ì5L dlirozione da le­
vante a libeccio, e^sl eatepidei^ pro-

I bahìlmente sino alla Norvegia. » 
• ^^mm--' ••--• •• '•••• "(Secoto) 

P a r i g i : '•• ' :. .-
L'imprestito iduOOO milioni del Crt-

dit Fonder sarà emesso il 7 o t t ^e -
Quf̂ sto prestito ha per iscopò di al­
levare ii joredìtOeftmdiario. 

VuLueraU. — A.\le ore nove di 
qiiBflta Mattina ebb'̂ ro luogo i- fune­
rali del compiiuto 

Cavaliere TT/fictale 

Q ; 

, R. decreto 31 agosto, che aulorira:^, ^̂ la qàrta d'ammissione debitamente 
come sopra,;ina preievaaione di italiana ^firmata. 

tura della linea seguirà ai primi di 
ottobre, e. qualora non. sì fosse per 
detta epo3a raggiunta on aecor<ij col 
govèrno italiano, tale apertura succe­
derà sui solo tronco sino a Pontafel. 

(055- Triestino), 
VA traiU» d e l l a Rej^ina, -. 

Scrivono da Monza, in- data del 24, 
alla Persevera^iza: 

È avvenuto stasera un fatto che 
porge novella prova del cuore egregio 
della nostra Regina, 

Verso 1-3! oro sei e mezxo pomorl-
diane due carabinieri a cavallo pat­
tugliavano utile vicinanze del C )mu-
m Ja^Santa, uno dei quali era il brì-
gadierca Ouidi. Ad un certo punto it 
cavallo di questi si spaventò improvr 
vlsam^nte, ballando di sella il cava^ duto'dll'Iamltra^^^^ 
Iiere, il quale rìpo!:'tava .una grave 
ferita alla gamba destra. 

Dopo pochi minuti passava di là la 
nostra H^̂ gina, in Carrozza, U qu^le 
informatasi del fatto, e veduto lo alato 
deplorevole in cui si trovava il bri­
gadiere Guidì̂  sces^ tjsto dalla car­
rozza, in <nji fece adagiare il ferito, 
che poscia accompagnò alla casaraa. * 
, AUei*AJ4tu « a n t r o IA valigli^, 

de l l e I n d i e . La QuzzùtUidi l%-
m.mum hy d seguente dispaccio: 

•Mo^MK^kore i2,4Q r^ Ma rapporio 
'(§1 i*evfouy/ di, Foggia al Ministero del-
riiHsm<» aonua^ra ohe (a, ftoorsi notte 
/gRtìti malfauori b^nno sb errato h ^ r̂ad» 
alla valìgia de!!̂ ; Indie proveniente da 
Brindisi- Fortunatirpente uno dei can­
tonieri, aggreliLo dui malandciui,. è̂ 
riescilo ad avvertire le 3mtorUà, e si è 
potuto così oviiare la cata^irufe. Nes­
sun danno al convogio.-Sì attendano 
più {>re/jis! p^rUcoiari. 

Ore ^;.i\^-\ Sono giunti a! Ministero 
altri panicolari suii'affare d^Itavaligìtt 
dcUe (udU\ I malandrim, (lor ìmi)i si()3-
«are[ di tutta la corri^pondenra, ave* 
vano penpattì dì ftp deviare \\ treno. 
Essi cri«trurme p̂ Vciò ^ai-binario un 
mur-j di pietre ài tufo. 

già Agsé3sot)0 del nòstro Oijmuné, 
NelU sua mestìm, la cerimonia fa 

splendida e solenne, malgrado il teoi' 
pò piovono. 

Ancora prima d| |^ nove ima folla 
di gente avea cominciato ad acoal̂  
carsi nella Via Spirito Siato, e pressa 
la Oasa del defunto per prender patta 
all' accompagnamento funebre, o per 
asaistere al suo passaggio. 

il carro mortuario, a, quattro 'Ca-
valii, bardati,di gramaglia, e prece-

I duto dal. battistrada a cav^tUpj ep 
gu^rnÌÈ'3 hi hìaaao ed ia n^to eoa 

^moito decoro artistico-. 
ho precedeva la Musica dal Conia­

ne in alta parata, e il nero vessillo 
dèlia Oomunioue Israelitica-

I • ' ' • ^ -

I cordoni del feretro or^uo tenuti: 
dui Sindaco^ comna, Picaolitr daX % 
Prefetto, coinm. Goff^ro, dal a^fieral^ 
0, di San Marzano, dal cav. Oristlaa» 
daìcàv. Sacerdòti e dal Oiretiore detfa 
Banca KasionalQ signor Tqaui.4. 

Suiia bara erano collocati gli ordini 
cavallerefecfaidel defunto, 0 una cbjrofl̂  
e si leggevano iscrî ió ĵii ^eà epìgraJì 

Immediatamente dopo^il carro uà 
Saceî diitQ' israelìtico leggeva^ le preci 
di rito.'•^;^;- ' " , ; ' ^ , " " : . ^"v 'Z-

Segaivj.no là 'Famiglia e t*aretitl 
dell* estltìtó, ^ 
' Gltro ia Comunione IsraoliUcsn e la 

Dlirezlono del Tenii^lb Î raòUticso cii 
rito Italiano, di^^cxitil'dGfuutQtìrada 
lungo tempo menibro^ ogni flrJjue^ dì 
cittadini, 0 le pubbliche rappre^en-

l taìiM si affolla vano ìntòriiSfó in se­
guito al cortèo, con accompagnamento 
di jdS Centinaia àì ceri,; ' 

Vi erario ; 
La Giunta, Il Goudglio e tutto il 

; personale degV Impiegati dipendenti 
l 

http://Segaivj.no
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ctpmpreao quello del Dazio Comunale ; 
CSonsÌé:U6i»Ì ed Impiegati della Ri Pre» 
fattura, ed,Ispettorato tfellà Pubblica 
Sicurezza ; Consiglieri Pi-pvinciaU jjjlf 

iTribunale, la Procura del Re ; InWn-
'iideiiza, di Finanza ; Camera di oèni ' 

nieroio(Personale Civile ed Arami-
nistrativo dell' Ospedale Civile ; Rap-
prepeM»»ti.di altri Istituti piì ed Sdu-

_.. n > ^ ' l r 

^ • 

' 
f̂  R r 

E NOTlZlE'ARTlSflCHE 

^n.- f ^ ^ ^ 

.ff^r^atro «J«rI»ttl<il.'*-Ija»igno-
rina.lììììgénii fu applaudlttssima nella 
Frtne. Molti applausi anoìie agU al­
tri artisti della compagaia. pi 

&taaei:a, per beneOciata del signor 
mtivì ; ProC<t?sopì, Maestri doìie Scuo- | Diligenti, al rappresenta Delia la lì-

ila Comunali ed altri Stabilimenti di l'erta, ultimo lavoro di R. Castelveo-
jstruziooe; Rappresentanti delle San- | chio, ripetuto parecchie volte ft To-
cho; la Società d'Incoraggiamento, ^ rino e con ottimo successo. 

Ila Società OìuRastica, ed altre Socie» j Piove; fa fresco; c 'è an buon at­
tore ed un buon lavoro drammatico; 
11 teatro dovrebbe riompiorai di spet­
tatori. 

mìsslo&e nominata per U redazione 
dello Statato sociale sta ora adem -
piando il suo incarico. 

•^h- - V >̂ ' --y.̂ sa'̂ ^^ -̂t̂  --T.vr̂ i-

'"ì i-.^_-1-^--> "-

. 1 - . , 

- ^ f . / - - : - . - % > I 
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"Y^-" ^ ^ r ^ -^i 

m molo ipaoFEssoKH 
^ * > ' - i - - n _ - ^ _ tì 

;;tà, la Presidenza del Consorzio VI 
|)>rfìsa, del cui Consiglio egli era por 

membro, UDO stuolo numefOBisaìrao di 
amici 6 conoscenti del defunto, Oonsi-
liori di qualche Oomuoe vicinò, Q 
oUì coloni di casa Zara. 

A-ncliQ ìa stampa vi era rappresentata. 
Una folla di popolo, da rendere 

tardo il p^ssBggìù^ (àGevA àia sotto i 
ortaci, e dall 'al tra parte della fìtra* 
la: per ultiiio. venivaiao moltissimi 
quipaggl delle primarie famigUe oit-
adiae, 
LeOti&rdie Muoioipall facean scorta 

V onore-
Per la via Sirena» il cortòoal diresse 

l Tempio Israelitico, d' onde, dopo 
revo fermativa, e seguendo le con-

||rade principali, moSìG al Campo Sauto 
HìQgii Kbt&U 
: Arrivato alla Porta S- aiovaiini, fece 
|f)Sta^ p&T dfìsiderii> dal Sìmmco^ iì 

uàÌB, GOmmossOi disse che dua ìn ten-
ione era quella di annoverare diffu-

- • • 

NÒSTRA COUKlSPOi;Di:n:SA 

"jKoma, 24 settembre-
Èj dunque, deciso che V on. Villa, 

ministro deUMnienio, parglì agUelut-
tort di Villaaova d'AatK il discorso 
Siirà pronunciato 11 15 ottobre, inter 
pecuìa^ Queĝ Ii elettori vogliono con 
un banelietto dimostrare, come dice 
un giornale progressista, la loro am-
mirazioTie all'oiior. Villa, Questi do-
vrebtiG nn po' dilBJaro degli ontu-
fliaamì degli elettori piemontesi, per­
chè, se le croRaohe elettorali, non 
mentono, nei 1874, l'onor. Villa do­
vette cercar0i mediante compiacenti 
amici, un rifugio in un collegio ve­
neto per riparare alle coasegueaze 
d^nasconOtU procacciatagli ilalla in­

damente i meriti del compianto ami- ^g^^ltà degli elettori piemontesi. Non 
i-,o: ma che per causa dell'ìfitempe-. ^j è sempre ministri in questi 
ii9,sitn)vavacostrettodinauzia quelle tempi costituzionali 1 
iiara, solo di ricordare la raro doti del- j Qualche giornale vorrebbe annun-
l'mtegarrìmocittadia^^perduto.Puorao .̂î ^̂ e gli argomenti che l'onor. Villa 
|alla-pronta,parola, modesto, benché ^̂ ĵĝ .̂̂ ^̂  nel suo discorso, ma io credo 

Slluminato naile sue ide % che sapea ^^ ^IQ^QJ, ^i quagli, argomenti saran 
jacriUcarie per solo spirito concilia- \ detormìnati dopo il colloquio che 
| Ì ™ : che però non es3indo ai mo-11» ^^^j .^ c^iroU avrà cogli «mfó/ di 

lento consentito di dire tutto ciò i^apoU, colloqui ciia precederanno ìa 
LO dovrebbe, si riservala di fare al- \ riuuione di Roma. .. 

So i mìaistri degl* affiH e.^Uv\ dolla 
Germania, dell'Austria, dairinjhil-

e delia Francia oonforiacoao 

[rimenti ed m altro luogo, ci6 che 
iggi non gli era cojicesso. ^^^^ 

1 pareati, lacrimando, abbraccia- i^x^ta. 
•ODO il Sindaco, con espressioni delia : j ^ ^ j ^ ^ ^ ^ àmo^ìom e prepimuo ae-
m viva riconoscenza : e si coagada-
ono commoasi da q 'àtitl còntórna-

|.ano la bara. • » 
Terminata qui la, cerimònia civile, 

ii cortèt?, .tranne la rappresentanze, 
1* avviava verso, il cimitero israelitico 
ĝr la cerirùonià religiosa. 

^mcf^i^^- friv^l«^i^''^'iV.'^' 

in inortfi U CiV. Molsè Da Zm 

IVella circosiama tristissima in cui la 
oBlra città sì mostra dolènie per !a 

l̂ r̂diia óìx^n egregio citudino, a . m e 
lue lo considerai sempre cume padre 

i|iVHUuo3o/più 6he padrone doHa casa, 
uve peritanti anni fui considerata cĵ ial 
l̂ Ha, sia concessa una parola di prò-
IKÌO cordogtio^per la di lui penilitai 
di viva riconoscenza per Tegregia 

ìtnìglia, della quile condivido i ' im-
nenso dolore ed il lutto. 

Oiusepjiina. Liif^tz^ isiftuirioe. 
^^ Padovi^ fa settembre iS79. 

j " ^ _ 

=H _ > 7 h -

. ^ r: S IO 
La famiglia del compianto cava^ 

ere D^IÌÌÌHC I l a * a r » j^^ofonda • 
wnfe commossa, rende i più vici 
ingraztamèMi a tUite te mitortià^ 

a tutti i Qitiaaini Ghe^-fianno w -
''o onorare, la memoriaf del loro 
irò estinto, àcQomjmgnàndolo al-
<'Urema dimora. 

Wì^-^ 

Dl.PABOVA 

, 26 settemòrg 
Vmjjo m . di Paàova ore 11 m.5X s. SÌ5 
\rtiiio rt^, di noma ore U m.63 s. 62 
OSBlfiRVAZIOm MBTKOROLOaiflHBi 

^^gwiie atU'aitexxa di m. 17 dal svolo 
(it m. 30,7 (tal livello medio del yna^e 

24 settembre 

'̂ Ms. dei va-
poì'e aog. '. 

^^nmtà relat, 
'*''. del vento 

!''«'• chil. ora­
tici aei mnio. 

7B8 0 

. ^ ' 10,15 
fc7* 

'fi 

Spam. 

757,7 \ 
t22,-7 

.01 

9pom. 

'l^to del trfetoJnuvùi, RiivoI, 
V J ' -

|759,3 
f i 9,-7 
n 

14,32 
84 

-• Bsm • 

9 
nuyòl. 

co rd i - , . . . . può . confortar, r Italia i l 
pensiero che Cairoli conferirà coc^ 
Comìn 0 che ai prepareran gli accoK 
di.;..» . Con BeK^tts e con Orìspi. 

Oome vi fìcriasi, le notizie cU9 giun--
gouo da Vienna èoiio qui, vivamente 
commentate. SI notò che il principe 
BismarcK, secondo il dispaccio d'og^fi/ 
ha fatto visita al N"unzi[o^Pontilicio e 
ad al t r i rappresentanti esteri, ma non 
alt ' AmbaactatoreItalia^. Perchè que­
sta esclusione? Alcum^jiffermànoclio 
i l conte EobilaDt ^oa^j^ k VÌBnnB; 
altri asBeriscono ch^ ir^^èraa Cancel­
liere fe:".6 visita al diplomatici da lui 
personalmente conosciuti o ette furono 
in relazioni eoa luì-, 

È 0 non è a Vienna ì\ conte R o -
bilant? Qui nessuna lo ^si e credo 
c k e a l Ministero dggli atfari esteri si 
ignori se egli sia tuttora in congedo. 
-. E come potrebbe conoiUanri U coa-
gédo datr arabisciatore Col grave av-
veiiimeoto del colloquio dei due cafi-
ceUieri?,.. 

Misteri della politica estera p ro ­
gressista I . 

li barane Haymerle si recherà a 
Monza, fra pochi giorni per presen­
tare al Re ìe lettere imperiali iche 
mettono fina atta sua missione diplo­
matica presso la nostra Real Corte. 
Pòi si pubblicherà utflsialmento la di 
lui nomina â successore del conte Au-
drassy e si pro^ve^erà al posto di ara-
baseiatore imperiala in R^m'a; 

La rappresduturìoflo doli' Arnaldo 
da Brescia al Teatro Gàpranìca è fis­
sata per domani a sarà. L'aspettazione 
è gratìda e non già p^r la proluzio -
ne, che è nota a tutte le persone col 
te^ ma perchè la sua rappreseutazione 
sullo scene d' un t ea t r i dì Roma acqui­
sta carat tere ;di potitftd avvenimento, 
' Il teatro sarà, certamente, affollato. 

Stasera al Valle e' è Igt nuova leg­
genda medio-evale di Alberto Ànsol-
mi : / Moa?iCii e par domani a sera 
si promotte alio stesso teatro una pro­
duzione nuova: It MDQX'ZÌO. tradotta 
d a | Port^ìgh^ser, daUa signora Mari*^, 
"' àìma-Rattaagì.:.. che avrà ora uq 

{mw Oxìinioné) } 
Alcuni giornali annunziarono cke la 

Sttedra di l€lier.itura itiàttanaj vacante 
iOeJi^Univorsjtà dì Pafermo p a r k morte 
del compianto ZtirKlrmlv era. si^t^ 
t c r u a!Pon, FÌJIÌGC CavaHotti. U mii" 
zia èra fijuténtjca, la cattedra v'enh-iM': 
feria» ma J'on. Cav--a!loiti l*ba respinta^', 
con gran dolore, , aggiun-jono ^^^ìu 
giornali* dell'on. Cairoli o de* AUOÌ col-
leghi. . 

Non possiamo lasciar passare inos-
.aervato questo piccolo incidiute poli-
tico-letlerario. 

Non oi facciamo ad esaminare i me-
dti letterari deU'onor. CavaHotti, E^si 
possono esaere v-in^mente giudfcaHVfi 
d'altronde noi non m;UtÌiinio indubbio 
che t'autùre deiiAtciHid^ e dulie An--
(kanUe sia nel na;iiero degli ecrittorf 
italiani che possono ambire una catte­
dra E se si fosso presentalo fra i con-
cofrenìi, ci sarBiimi) ben gii ardati dal-
rinvo;*.are e n t r o di lui le sue opinioni 
p fliiìche. 

Mi il fatto sta ed è che l'on. Cavai* 
lotti quella catti^dra non l'iu ambit^i e 
non sa che farsene. Era opportuno,, 
era conv^juicnte elio il minisLero;glÌela 
offrisse? 

Rispondiamo apertamente ctie il mi* 
nìslero non la doveva offrire. ìrapieroe-
cbe la questiontì è appunto e | uni­
camente di opporluoEtà ê dì tìonvé* 
nìenza. v ̂ W^^^ 

A noi e a molti aUri pare strano 
che il ministerp, fra wnl* e^^agì lètte-
rati italiani sìa andato a scegliere l'pn-
Cavaifotti pocfii giorni tlopo che q i e -
sti aveva siarnptito i véraì ìr*aco^dì 
cbe tutti ri'^rdano, contro ì gióvani 
genovesi che avevano Jrtiso omaggio 
alltì U>, MM. il Re Umberto,© ìa^Be-
gìna Margherita. 

• -A quei giovani il governo avreUbe 
dovuto imsirarsl grate. l(iviìf,e, che 
cosa fai Va precisamente a cercare ii 
poota cbe U h i assaliti, per nonaìnarlo 
professore, contro sua voglia, e dargli' 
tìna pubblica e- 'soteut^ (ifinb^trièidne; 
di onore 1 

A questo punto è lecito dldooìif»-
^are se l'Ori "Càfrallbltì, il quale ha r e ­
spinto la cattedra,- non abbia luj.6lato" 
la dignità del governo meglio dei mì-
nìHri che gliel'haniio offerta. 

dico che l a Francia non deve entrare 
.,^e83un?i-. combinazione particolare, 

c|ie alienerebbe la sua libariii 4*\zion^ 
fion deve prendere CQnsÌgHo|d,à lies-

Eiino; le convieitè soltanto uii'alianta 
rise W a 

VmN.>?A, | ( . ^ L a &n:sem pahhììà 
li nómma di quattro Biembtfdelfd Cs-
ifìeffi dei, Sisnori ereditari o di quattor 

parlando della visita dì B sm »rk a Vie'n-
na> dic^che i rapponi politici fra Ger" 
Tnan ia^ . Austria formano per la poli-
iiea^tedosca una base la cui iroportansa 
hùmòntò Sfìn'tpre più negli tiUimi anni. 
Per lìismark, èra dunque indìspeiisi^ibih 
avere ad ^ ì raomeato la cortezza 
sulla siabiliià dei rapporti aTiichcvoIi 

rcoli'Austria, e conoscere la cause e le 
Conseguenze del ritiro di Aridras^^y, 
QuG3to ritiro aveva per Bisaiirk cosf 
grande fmporifffìCà chVg!f dovette cor*-
iiara di nieitersi in rapporti diretti col 
CoHoga djmisr-fion.irio o eoi suo sucfìes* 
bé'^ e sforzòssi di trovare quella cer-
teista, di cui. crede avere bisogno verso 
il suT Sovrano e verso U Ginninia. 
Si^mo certi che Io scambio delle idee 
^^oddisfocc pienamente le dua parti, e 
dobbiamo supporre cbé gli accordi per 
una poiitìòa patìiflea dei duo luTperi e 
pei loro inieressi economici avranno 
ricevulo naovamtsnte quella g^romiia 
completa che può darsi dalia retjiprooa 
fiiucia e benevoI-nKo, 

SAN VINOKNZO, 24. — Il Postale E/t-
fQp0k della Società LavajreHo présegue 
per MirsigUa e Genova-

sultano ae r pssera sfuggito ali ' at ten­
tato. :m^m. •• • ' : • ., {idem) 

Pmt, 25. 
pgra^no dfi Vienna che il conte 
b ebbe uaa lunga conferenza coi, 

ministri ungheresi. ,^/ {idem) 
• ^ ' • ' " ^ ^ • • ^ . ^ . 

"lì progetto ài Indirizzo della se ­
conda Camera in risposta al discorso 
deìfa Corona fa approvato con 44 
voti contro 28. 

i r ministero dichiarò di volere dì-
fendere i principìl del libero scam­
bio e Ja legge sulP istruzlono. 

.•• {idem) 

^••<\->X''i>^^.i:-':' - i ' ^ 
- I- I j - > i - - J F , _kL ^-H - _ ^ -- k 

-i - i¥ ••n 

r̂ 

^ M * 

iìf • I j ^ 1 ] M ^ ^ - U f 

xjx.-vxmx 
{Affenzia Stefani) 

n (lecimo nomcvè 

wr 

hwm «̂!'« hmm 
torà messù in 

in tuttft V liÈÌi^ K 

Chiacchiìré della Oomenicay F, Martini -^ 
Vr^ccno per diffamaziomAnténtaf'^ dagli fl. 
redi del f\i cavaliC'ù Albio Tibullo, t i ftd 
Zflfbi — Pt'itm vefe, vèrsi, G, tì. hùhroulct^ 
— / carbonari del 1821 {lettere inedUe) S* 
Gbìron — Lcttcralum drit^nmalica. Ma'̂ tr iVn* 
tonio di L. SfarencOt Gian Piero — l ^mi 
azmrri & gli ftsstìrri duini, G Chiarini 

jf 

PAftiai , 26, ^ 1 1 Journal des Uè-
hats dico che la Regica Vittoria scriss e 
al l ' Imperatore d'Austria esprimeado 
l a Boddisfazione dì vedere l ìaymerle « r.. , , . . * > ^ ^ « 
agli aifàri esteri, quale consolidamento '^**"" ' Piazm Mont^dtm^o, 130. 
dì buoni rapporti t r a PAustrìa e P In -

Anno h. 3f6 - Sem. L 13,50 * Trìm' U T 

AMMINISTRAZIONR 

S f, -, 

r \*mT x+TT-fcr ^ | lM^ i it^ J ^ n ^ i d ^ V ' t V ^ V r , *^ f * * * ' i 

nvuhLBTxmo ooMsraaoiALB 
VSNHZU, 25. fondita i t . god- da 1* l a -
' glid; 88.65.B8.75. 

U. l' gann. 90.20 90.30.-
I 20 ft'aucM 22.47 22.4S. 

Mtt.ANO, 25. Rendita it. 90.20. 
I 20 franchi 22.47 22.43. 
Setó.Mercato stazionarlo,, 

tfoWB, S-t, Sete. Mercato idem. 

ghìUtirra. 
VAffensia Havas dice che la pa­

role del ministro dell' interno al forte 
Loraont furono riferitejìnesattamente. 
Le parole del ministro non fecerojche 
far risaltare ed affermare nuovamente 
Ia|potitictt riservata e paciflca dot go­
verno. 

25 26 
90 50 90 72 
22 43 22 47 
28 32 28 28 

112 35112 IB 

j - - ' •' -

w L . -

» « 

• fp 

# * 

730 
962 
t^O 

— 670 — 
— 964 35 
— 820 — 

1 

c u DELLA SER 
2tì settembre ^ 

. — ^ • -

DI UNA SENTINELLA 

Quando avvenne, non ha guari, l 'ag­
gressione di una aentioolla ad Ales-

I mandria, alcuni giornali ministeriaU 

/ _ ^ 

L'AMBASCI ATOEE 

• ^ j - i v - - ^ - V 

Secondo annunziano i giornali di 
Vienna, Il principe di Bì^mBirck af­
fretterà il atto ritorno a Berlino vo-
lendo dare personalmqnte istruzioni 
al barone di K^udell, primx dal r i ­
torno di quest'ultimo a Roma. 

(Opinione) ' 

P O Ì P £ t 
r 

Abbiamo i! seguane àisimcoìo: 
Napoli, 25'-

Uus fidila immeJisa accorse a Pom-
pei per la festa centenaria. Oalcolansi 
intervenute oltre 8000 persone, frale 
quali le Autorii i , tooLtiasim^^ctenzìa-
ti , ed i rappresmtanti degli Istituti 
^oientiftci italiani e stràViUrif^U iet tò 
un discorso e l alcune poesie. La città, 
adorna di trofei, presentava uno spet-^ 
taccio nuovo :e stupendo, 

DSPACcrDà m\k' 
Roma, 25, 

; La corvetta FfiWor/>/saìjrè^glUi|tai 
Ù 23 corr. a MuUvostok, nulla T a r -
taria russa. A bordo tutt i statino be­
ne, e t r a breye la corvetta KififtFtirA 
pel Giappone. 

' La corvetta dopernoio è parti ta U 
,23.da Montevideoe ritorna lo.Italia^ 

(Stefani) 

cercarono di at tenuare quei fatto, dis­
cendo che sì t r a t t a t a ' probabilmente 
di coutrabbandieri. Ma^ intaùto QOÀ 
se ne poterono rintracciare gli autori-

Dopo quel témpòi altre aggressioni 
fìi ebbero a deplorare» e oggi C9 ne 
riferisco una nuova il seguente no­
stro telegramma particolare da Na­
poli : 

« Napoli, Z4 seitemb't^e. — La scorsa 
« notte quattro sconosciuti spararono 
« UQ colpo dì rivoltella coatro il sol­
fi datò Casaujtti, ch ' e ra di flentineìla 
« a l carcera di Castsicapuano, li p ro-
« iettile ha forato il cappotto del sof-
«da to . Le saùtinello esplosero undici 
«colpi, ma gli"sconósciuti aggressori 
« fuggirono. » : • -,. 

Non pare al governo che lasciando 
in disparte i co^iirflft&andifèri, sarebbe 
ormai tem^jo che si fdcsssela luce,su 
queste ag'gressioni che si ripetono così 
di frequento? [Opinione) 

Virana* 
Rendita, italiana 
Oro 
Ziondra èra méH 
Francia . . ̂ i; 
Prestito Nazionale 
Axioni Regìa TabacoM 905 ^ 905 
Sanila Nasionaie . . 22S5— 2 2 6 0 -
Axioni meridionali .403 •« 404 26 
Ohmgaxionimuridion.Wih-m. —— 
Banca ioncana . 
Credito snoMliar'é 
Banca g&neralt. 
Rendita ilaliana 

;• •; ffws-isi . • 1 SI, i 25 • 
Prestito francese 5 Oto 118 a'5 U S 47 
Rendita francese 3O/O' 83 42 83 t 7 

( . > : » BOiO' '•^ —; —— 
Rendita italiana 6 OjQ 80 45 SD 55 
Banca dt Francia. 

VALORI DlVRRSl 
Ferro-eie lonib, venete. \%B -«-'186 
066/. f\irn,y.X. a. 1865 276 >-! — 
Ferroììie roman» . . ,U5 —'— 
Obbiiffasioni romane . 211 — 2 U 
Omiffazioni fóm&arrf« 254 — 264 
Rendita aìtstrioGa^ttro) 64i62 64i61 
Caiìtlfio SIA Londra' ~" "' 
Carnàio sull'Italia. 
Consolidati inpiesi* 

V i e n n a 
Uohiliavé'. . . . 
Ferrovie awstriaGh4 
Banca najiional9 , 
Napoleoni d'aro. , 
Cambio m Londra 
Cambio sa Parigi , 

COLLEGIO COJIVÌTTO (JIORGIONE 

Si riapre col 1.' novembre p . v . 
Gli inscritti frequentano le Scuotet 
elementari o le Tecntó^ic pareggiate,, 
ricevono gratuitamente lezioni di girt^ 
nasiica, scìierma e nuoto. 

La ret ta annua per gli uni è di 
sola L. 370, per gii altri di L. 390 ; 
a duo 0 più fratelli si accordano r l -
dazjoni. Per maggiori achiarlmeati: 
rivolgersi al sotto*oritto che spedire 
regolare programma, 

Castelfranco Veneto 1 sett. 1879. 
1-500 prof. LEONIDA MARINI 

af^ftJitfp^im* 

25 81 
103i4 

11 ^ 
24 

26 29 
10 76 

251 30 263 20 
269 2^0 50 
827 — 8Sa — 

9 34 9 33 
117 10 117 40 
46 2ò 46 25 

SI RICERCA 
«tu a g e n t e f 1S oampi^SKi 
pQt la totale direzione di un poddro 
dì circa BtSari 100 in provincia di . 
Verona. — Si oUre correspettivo flasoy 
cointeressamento sugli utili, stabìtit£ 
d'impiego. Si richiede ottime refe* 
xm,m sulla onestà, conoacensa dei 
metodi moderni d^agricoHura. pratica 
delia direzione di una azienda £M{rt-
eola, cauzione in contanti* 

Rivolgerai SCrnzTO per le offerto 
e per maggiori schiarimenti; in per­
sona 0 con lettera all' Agenda d* Af­
fari in Verona Piazza Signori N. fi. 
3-488 

D' AFFITT. 
PEL 7 OTTOBRE 1879 : 

Casino in Via Caain vecchio al tì *. 
vico N. 950. V 

Rivolgersi al vicino Studio dall*av-
vocato Beaveniatt. 1 SffiEt: 

68 40 68 :J5 
67 20 67 56 
82 75 83 — 

24 
97 87 
79 62 

1 13 54 
I I 60 

• I 

Rendita a^tstr. argento 
» in carta, 
» in oro ,. 

Consolidato ingl^s* . 
Rendita italiana . t. 
Lombarda . * . 4 , 
Turco . . . . , . 
Camt>io su BerHno -. 
Egiziano . , . . !. 
Spagnuop, , , , , 

IBar l iBio 
AHstriach0 . . . . 
Lombarda. , . . . 
Mobiliare 455 50 
Rendita itatiana . .1 79 60 

Tartùìameo Motr-hin^ gurmle sretpom. 

51518 
15114 

24 
468 
Ì45 

25 
98 37 
80]12 
14 87 
12 12 

515^8 
151i8 

25 
469 
144 
457 

-4>ji-M^ t̂r rtp*W^WV^^•^yMrt:^*^3t•^MÌ=JJT*'*gIg>JH^^ - f^-

? 

site in vìa Carmine giù del l'auto Molino 
P^t0 jraltcilive rhofftiersi citìà 

Farmacia Rubarti, 5-47T 

t ^ S ^ 

44Hi»^£4H 

-h ^ y * •'c^w-^-^wféH^^^ - -^.^^^\é-j^r^^^^ 

. y 

•- < ^ - * 

,. m mmm NSLL' ESERCITO 
^ ± f 

H T ^ • _ -

Dispacci DELL& NOTTE 
(Agenzia fjtofiiai) 

W m?.t£Gdl m 24 alìhiJfjsodì del 25 
ii^miisì'at'Ura niasHimà — f 22,8 

» mint-^-.a ^ t 16 0 

terzo'nome, se è vero che sposa «no: 
spagnuolo, I * .,* f \^. y. 
•t |^a,^<?'er<d conferma òggi che dt^' 
tul le 1Q partì j l ' Italia giungono ada-
sioBi e comande dì partecipazione ail^j 
nuova î>!iì,Ì!atà • Italia e Casa Sa^, 
VQì'a - istituita pe^ iniziativa di quei 
reduci dalie patria battafjlie, cho non. 
credettero di contiriuar h ta,r parte 
delia Vecchia società, avvinta alla lega. Vienna m progetto di diaàì-mo pun: 
Ùeì Due Macelli. . r a l e - - - - •' . "' . ' 

La aocietii nuova ter rà in novem- 1, PARIGI, Sri. •— La Rcpublique Fran-
bre un assemblea generale e lacom-l'coiisi', parlando della poUiicu oótora, 

fARlGt, 23. -T-iCe informazioni uUe-
riori dicono pìXQ}: deli' àctiidontef yfien 
Albini riportò una ferita alla testa ed 
il luogotenf^nto Seb'iiidt ebbe fratiiiraia 
la gamba sinistra Un mpòcùló dì m-
;fflane dke che lo slato d'Albini'èaèsai 
s'òddisfaccnte. ., 

. llMoììiteiirdell'armes. in dita di^Pa­
rigi 23, pubblica un decreto ci l q'iìle, 
dietro rapporto del ministri) della 
gUQrrji sono nominali 930 soùo-lenenti 
di finl^rta^ con anzianità d a t i , otto­
bre 1879. Quai 230 sotio-tenenti agno 
allievi delia Scuola militare di Saint-
Cyr. 

Notiamo fra essi il sig, Rilando Bi-
ntpartc, figlio ,di,.Pielro Oonaparte, de­
stinato al 36' reggimento fanteria. ; 

« • 

^"•^' m . ^..ni .r- • ^ ••d^^-' 

: D'AFFITTARE 
Appartamento in Primo Piano con 

Tinello e Cuqina al piano terreno -^ 
inoltre cantilia, legnaia ed orticello 
— in via Paolottì N. 2937. 

Rivogiiorsi,dalia proprietaria s i g / 
Wjuigia moat&snH abita nello sta­
bile stesso. 3-492 

ichitmlittio {'»ttfnti<»Rjì €d E»t̂ bStfiri 
inp«rUroÌw^ ai Ca^ì i\ fe^i^iìst «4 

' E,Ue Pass'pirs ^•|»tìri"tì *i.i->tt;ii<jjû  Ì̂ KIT-» 
. viso in i, pagina d4l!a 

wÈAan B 
coìVusiù ÉieUa quxls» £i ^u! K>i«^« ftss 
r«rr«a iiluU, 

l̂ 'armacia Ga 
^&^ syviso in ^uarla 4 ^.im. 

t^i^:»^Q-wnK»Ma:^^tmactm3W£S^^ rtaaisiii=^tì**jicj?flwmtaija^^ 
v H ^ 

LEG ÎBIE IH V Ih i 
{y&il p^vois^ in quarta pagms) 

^hyjTWf*j*P*;frfTr^^.t' i*-
-}i _-/ 

Éfr t - i Phf4 
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SPETTACOLI > 
T E A T R O GARiBAtDjt. — La dnim--

niattca coiapagula di O. BUviert tt di-* 
ret ta dall 'artista A. Diligenti, rapi i ra-
senta : Nella- -- Ore a J^a 

ì 

MBrACm MSTMUl i ' 

] 

-• \^ìi 

^ LONDUA, 33. '^ iVDàilfifeWs dice 
che Pismark sottoposo alla Corte di 

- ^ • • T ! 

Lubiana, S5-
^^ Eiaiweis ha invitato i deputati slo­
veni ad una conferenza, che avvi 
luogo\^^esta se r^ e 'uel là jqualo l a -
ranno deliberate io doiA t̂Ude da pre* 
sentaro al Parlamento, ì ^ 

(Indipendente)' 
^ • -"^Prat^a, SÌ 

'^SeèWa acc^rt l to éhe 13 deputati 
czechi deporranno il mandato? ) 
^ 1*'deputati giovani cxiichì elessero 
un Comitato e deliberarono di proce­
dere indipGuJenti"in tu t te le questioni 
di Uboraìiamo. [ide?ìì)-

Livadia^ 24. 
Lo C2ar inviò le suo felicitazioni 

PRBMIATA ^ PABBR 
. ' Specialiiià" 

DI 

J| S P BEO*, 

ii Wri ^^«^^^ 

-BOI 
I SiMQùiìim Priuiì ttnisi^ono Is. prwogativa itìla [eggereiia, col ix^Msmù ÌQOQ 

gusU) e col profamn più delicato riesMUo graditi^ntì. — Non lubisscouo altetMioaU 
— Bcc(4I^tJ ptT qualunque iHbite, &^d* o catdft, — Vengoini fiAcomaucl^ l i t ó a -
viie^^ceatir, ed ai baoihiBL 

Sì rendono esclasivameat© ia PadoT* «Ha j r o • 
prfa fabbrica in Via RodeU» R 324» TidjiokPiwM 
afille Rj'be taalo al dettflgiJo, guanto in «caloJe di latti con attEffautf 
e£icUtìtCs porUati lì. maron di f&bbrlct come la pnweiit«. 

Jtk^^^'&^^'^t^ìs^mm* '^ .Som pregati i ^figmH GUnli « 
guardarsi dagli spac^atori di e&Hlraffa%xoni, d&mtirJànd-^ ^^vtir^ 
X Siscotim delta premùita ditta A. Priulì-i on. 16-tó^ ^ ^ J w m » 

V 
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i^Olkti^ già Éfio dal 183^ BoU9 C5ì»ìche à ì J e U k o , tTpdi, S«s*i«ka ^Iì«i& di Berlino, MOicH, ZatiC^rift a VArabarg. 3 togno^lSTl 12 S o t e -

icsle, Ingorgo emorroidano, ecc., m. — 1 apstri «e^ei 'con 4 scadila, gitòtr^no, nuetìte miatt ìe neUo stato acuko, abbiBOffnandons di piii 
iB'cromtòs. - Por oTìtar© fel-'-^ficiS^daì :-^n'mr.cm.o-.,' ..„ ... ^ . .i ,s^-- i " i T i t t i t ì ISl ' f l i i t l É ' 

Sl r f l i f i i J ^ ^ìAmm'Am imm i^ « sccetfer<i cN'l^tó^'^èì'wÒf. POSTA DI PAVÌA, ae% fsTaae]» I I I i I f IM l l ^ | i X C ^ H 
i l l l M i i M . A., Knt 4 K» p^SSlEBS M-FJBDEÌJB BI&STTA. (Yeaam aìchî rAKiosio della GoffiSBIEB. tScmle di Berlino.Ut : cht-SOLA KE FCfSSlEBS M-FJBDEIiB BÌI3BTTA. (Veasm aìchisrAKÌosio della Goffi SBÌEB. rsicmie di uermio.iJf(bbr&io I870: 

', • • onorevole Signor fc^micùta ÒtìiVlO GALIÌEAKI, mimo — Xi compiego buonoB. N. per altreltaàts P|«ole prof. TORTA, rm cb6 
,ÌUeOH polvere'jperacQHa swlathn che da &c» 7 onni eipmmenio ncHa to'a ora/iea, fimndicandone le Blenaorragie sì rec«»n che cronwfte, eU 
in aìcimi casi catarri e rmhngmensi uretruH, applicandone l'uso come di Istruzione che troYpl eegcàta a&\ prof. 1 orta. — in attesa <xm m* 
TÌo, con coH8ÌderaKÌ0Be, credetemi l&lrè Biizzìnl ^sratorto aj Conw-MW ll«dico. ' ^ » 
• •' ' • '^ mm„ 21.,setteml)r0 1878. . '-••^'•'^- ' , ^ • • -

Contro m - U » pÌÈihle 6 B . B I d l L . 2,20 m spediscono f x a n c k fai tu t ta I t a l i a ; ed a l l ' E s t e r o spedizione in toncH oro. L a sci i tok |M>t^^ 
sifm. m i Bodo d ì muÌQ, — Par coèatìdo e p t a n ^ d a degli giasixa!8,ti, l a tu t t i i (fiorai ? i sono distinti medici cbe t i s iUno and^is ^mr m a l a m 
n m ^ % © 3s-cdis;it-^ 'ctìBsnlfei^ m eorii&poadiinBa t i m m , •-•^ 'M FamàìiiSi è fornita di rli^edi cho poaaono occorrere m 3aauA-,ift-ì :iô !i!fe ® mtì!.%v 
M c e a© l a pi^aiU^sae sd o|:nì n?!li'U'Ék, moìilU, se sl'ricMi^dQ^ anche di OoBBìgìio itìedìco; contro rimesRa di caglia poBlals, 

'. ,.v.-"̂  ....••-• ém%4rmrm milk WiiràA^mìà'&,Mèi,M SXJMiti' S à L L E A i i , Si l l<^E^<>, ,, .,,, ,̂  
. a » ^ a « « a , ' t^^-moiaitta — ^JUTiawi^tìl^rf^'ì^ìiaKas', /'fira46ftfji;ia — M^hma-ti^ f a r ^ a ^ a i a Via Carmin* ~- » . «an-feewS»» /^''**'*ct8i«; 

TOJiti^Ot . a i ^ l t g r ^ o fu'^^*&\$, WiifiM0, f h t m S. Cario - ^ - " ' ^ a a s a i * «#atf.«l« ^^ìse»tesw gUi-]D«|ianls, Via Roma — Pi^w^a^a .^T.•*^»^*»-|*« J f " 
r eaok - ^. à'()j4w*d», vs& Da^tìtlaì^^K-:&.r^ Wc».U^'Mt*u»ere ^'^»ÌÈ^, km^xinm^ m m^Huimii —..Fumitela S a r 6 * r i * , V i a B o r a g r o M a - j ^ O M A . 

•••• m m i à .r^^'m.mémàa^- Mo^^r^.r:i^,Jì., mtm.h!rffM', k^yiis^^^^^^ r i a > i* i r a — FXSLEKZE. S. Rodtrts, ^^rmaala della l ^ ^ l o a a m s a ^ ^ 

•feraas^Sa; Jr?^*siS'Cà?^Ì43, J»ràa4UtV'f^espaw^ . '«.^HHÌ. d f S ^ i i n ™. V K K S S U , Sfii^ÌH«r 0ÌMS«Pi)8, larsaaitìa; ^ « « ^ « ^ f ' / " / ' ^ ^ ^ * ^ / M * ^ - T / T 
l i x m L . n-iì^i^i M ì ^ i m ^ MM&aìiii ^m^sm^^t yi^<!snt!t m-f^-mH, i&tTì&^\ ÌPUSOU rrcmonco - A-NOONA» Lv-igt AngrioUmi -- T O a m o . m m • 

.•; um;mvU& - - e z m é m / h ^ M ^ m r^w^^-f- ^OSn"> J ^^SSÌ^ Ì ÌS» Ì ^ > - M I - t imWX. Cara/Uirn A Ì « Ì / « O -,. MÌLLTA. . toisfiia €a-ìx*.ls^-i - TSIB"-
• • '. ^a !G^4? , . -^ i.« ì̂̂ i ^d{m/^-?di>*^\ì3.f.?;«, i&i^-,4xa — SAKà. J.mìr*-Wlc- N . flamaila•-^ m L i N O . S U b m ^ s a t o Carlo « r J a . r ia ,a«a«»^a , a . s « m , 

«*«««r«aU 'Smilwìn Vlli^H») ^ a a - ^ ^ k « . "ftì Casa 4 . a^a^s»!-^* • C., ̂ ^ S r i a l*s « Sa Ui to i« BrifisiflaU ParmftStleJsl Kerao . 100 4Si5 

,J 
' :^n*l»tero> per,ilHi»»ko gioì 

laeftte fréasoTApicé Priiiclpalrac PiMIcIté H.IS. Ofoìl 
gìitr Parigi, 21, Kue «aliìVMarc/ ed in Lo^M; presso 
signoH Ì;, MIeoud 0 C 139 e 140. Meet StePeet (9ti6»3i 
Bàie deUa Càtó E. E. Oblìeght). 

..Î ai'-macia della Legazione .Bntanmeâ  
Via Tombuom, con miccursaiaHftz/^ M à t ó t f S / H R ^ 

fi ^ 
J É * 1 ^ 

8 -'̂  »ì ^ te 
RT 

[ff ì 
f . i 

* Qtt^Ui liquido ri^ttótìiteò dei captìUi^nM è'UffS^lifita;ina"recome 
^p"Mfì dl̂ eUaIQSìnt̂ 3 • Eiuì bulTai dei BuUymmi gli dà a grado tale fora 
6^3 rlprsiìdDno ìnipQfìO'tempo il'lovo'.ìiioloro naturale: ne impedlseis KQ-̂  
Sì̂ ì'a i)v iiaduta e promuove Io BTUwpM.daiidoiio,,:ii=vigor9 delia ĝ o-
Tfmtù. Serve inoltre per levare la !onorii.,>e toglier» t̂uttu le impuritìl 
eìia possono tyjsoro sulla testa, senza recare,il,più piccola incomodo.,./ 

?e? gasate suy Ci-colìenti prerc^nUve le si^ra'Mioniànik a, cmeÛ  
rf;;fij Mfi.'j cì!,e 0 per malattia u por età av?.T!'/.ata, oppure per, ?iuàlclie caso 
scosKÌoQslo aT888yr«;>l»lsoJ?n') dì s^arV ji^i ÌOTQ oriielli tiua sostanza cbe 
Xi roB'iease a) primitivo loro colore, àtvertemloii in pari feitìpo che 
^i^gto liijuìdO'dà il Colora che avf̂ vano noli» lóf0 naltìràle ro^instem! 
•.^. f<:gstetdvme.., , 

^ Si'9pedìàc& dalla tìndilellp. f!trì!i?.c.lci'"dirigeKiiioao"Ìè domande acjcéàa-
annate'da: 7aèHa |>5!5tdft.Si trov^^no in ^es'-?«"Hffijpr<jB3o lo farmncÌG 
^a^lTO, F KOn^KTi da PL\N!^in '£ MAlIKOrT?OKNELIO,da 

a i07 - MJJ§gOC0Oi«!>rrnr^hifere=al Puamo e da 0 . MEKATI proftìtìiiQreJ 
ia ?ja JSJI G.̂ iio; a Ve2i*a8ÌR &iìipirojiì. Pipetta Oiigarato e Pojicij's 
.Vkou ì̂i* da V&ieri; s gtiaoaro da Da lL^go ja Verona da IPTÌIISEÌ ed 
Hniane'-'U: ft Udine da,-Fàhrìji e Mlippuagi. - J^*»?^ 37-33' 

,t . L ^ . ^ - L 

W»,jUHld«4liaWHtB)i#tflW« ' 

ijo'mtw^rtf t̂ ?̂f primari Aih§rghi, Ristoratori t Pastiaci^rf ti B t l d i n o a^Ua j a g ^ M - ^ ^ O S ^ ^ ^ ' ^ 

,- I T^li-:^ 

' J ' ; . . ' . • 

X^cx>Vj:At,o e; "Xri Tp»^^*^'^^****^ *'*«»^^ 

^ HoBìamtoe sièmpre alia Casa E. Blanclii e C. >• tenezl» 
fc "Jl .^-m 

f 
^f 
*# 
» 

IRlMiUDs© ja2)TaAt7» staffi ir̂ iiTira '̂̂  
specUimeute pesi 

-:hiJHik£\iza tuiturahy'fùriifica^ poco a poco 
Je.ces/iftisiVmi Hnfativhtì, deboli o debilita'. 
'itó;éce. E provato ewere pifi nulriliva della 
CAS KB e 100 volta più mmannca dì qin-

> luflque altro riniedie;' ' 

»• Marco, Calle Fig^Oii 
I -

781.5 ^ prodfgÌ4>sÌ3Siina !!̂  
TilE 

la^A 

J - i ^ 

n. 

; 47-896 

Gaica2SBÌBUogenore,pr«m.ìm»lùBapo». "WS^^j^m" «d a qtitìtìft Dnivflrsala d! Parigi 187B 

Kfla ««tttoia «ilindmii p « 12 MiBMtr» L. 3 • ^ ^ ^ ^ = ^ Oii»itótoù«Uindmap4r Si Ministra L.S.ESO 
ton relaiiva ietrazioca «BBessa, faoils « br»T«; — Ri • jpedlBCO 'm tutte 1« parii dtl mendo, ftan«o d'iHibaUaaffi» 

rOMTItO HBMKHH* D i i : KetÀTl t t f» l l a v o n v » ALLA «ASft 

E . B I A N C H I e C . V^it^BSOùgi'XS. Marco) Calle• Pignoli, N . 7 8 1 . 
d e p o s i t o iii ;Pa<3o~7a con Teiid"ifa aiV^ ed .aX m i n u t o p r e s s o Ia. .B^artnacia B e a l e g '^» »»5^* '̂ .,, ^ .̂'".. ̂  •" -^ ^ "̂  ^:» »'« » *> 

- Sconto d'uso ai Farmaci;iti, HsticcnìPi e Lowaiiiiiun..';" 

'• ' '*8p«c.ÌalmeÉite pei*' 
B.AMBIKI E" P U E H P E I I E S 
. IwipùBflibne CS.II:OUT(Ì it iiiù §Y:>n v;iloro 

lU'l JnaMtenertóil saague pinoimidiiintal'iiao 
della prodigìoai^im^ .ff'Ijtìm SAHìTÉS. 

11 più polente dfti Ricoslilufinli. — Con \ 
pochi ttìntesimi al ginrao chiiuu^iie pu6 l 
goàtre^una ferrea salute. 

3 

bPsfdoya - f. MGCOSnO.- Via Seni 
i ; i J ^ 4 

h ^ 
- r 

* • : - } , [^ 

*. j n 

^̂  n . -

,:-/•'•• l Spacciatori m a a u t o m a t i daìla Casa 
_ H u - i — • — U H * ' j " . i - T T I -. t^B-rr L i i ' " • • • • " ^ ^ " ^ " - ' - ^ • • • - — J - M - I J — u i 1 M - I - Ì J . ^ m i . • • • • • • ^ • — • 

i a ^ | ! i C E I © e sono considerali (aisìficatori 
: ^ j 

r - t 

n 

ce 

4 » 

2 

•^. -' l 

_ * ' n 

'•innwaa&ac'sw ff//?roxr»i ;:J-V-IIS' 
lA'iMAdiCaf^d'.^^'iìKit^ifMvmiìrUH 

ROMANZO 

di 
- ' • 0 / n ; ^ ' i k ' - 1 

- J .1 

/ ' / -

•-. ^-v' 
t ' 

per V«no»Ì* 
! • - . 

L F 

Partenze 
da PADOVA 

misto 
ósupibus 
misto 

. " . # , 

] dirèllo-

omoibuB 

H' 

w 

Arrivi ' 
* VEKEZM 

4,65 ». . 
6.04 . . 
8.10;\)i.: 
0,20.; »,: 

10>63 '» ' 
2,15 ^i; .3,35--p. 

7.10 i» . 
9.30 • , 

10,41 » 

• X I B per iPa^o'w» IPiidavat-B«t»0Kiia 
h^v'^^^-^r t 

Arrivi 
» Ì̂ AJ)OVA' 

L ^ I 

\ • r 

J 

6,U » 
8,05 » 
9,8B I» 

omnibm 6,o5 id' sjtó *. 
,. »,^%,(^iB^- •, 6.45 
diretto 9 
piisto •;,, 9 
diretto ' 12,55 p.'' \U^ p: 
onmibxiB LIO, .,v S,30 • • 

B ; ^ ' .!* 6,14 . (. 

IK.^Ì: 
•^ - 4> 

^ Y 

^ -

B ^ 

poni pom 

n a e s H r a e - V a ^ o v » 

"IR » ì n t m 4 J Padova...^Baift..;4,&7 8.30,2,20,7,10 

r J '^' l ' S '^<-i 'CartipodnrSfgo - . 5, S! 8, 52 S, 45 7,28 

m 
3 

i 

r 

misto 

B,40 f 
7,B0 ̂  »' 

li.— » 

f . ^ 

H - * 

t ^ 

X t I 

6,58 
9.06 

12,38 

I [ 

:tj 

da MESTRE; 
r -. 

'^n. 'J ^ 
T ^ f — * 

òbinibua Q,12 «. 
• i 10,49 ' 

diretto B,IB p, 
miste 6,10» 
fino a Co-

negliano 
omnibus 10,20 • 

Arrivi 
a UBINE 

10,20 a. 
2,45. ?, 
8,24 . 
8,49, ,. 

• >^Wi-P' •- - - " i B • h" I"- T- h y M T M ^ l 1 I- •*** " i » ! " ^ ^ ^"^ 

Arrivi 

S. Gibreio l'eri. . F,3!,e, l ? ,b6 7,37 
Canjposj.»ipìero . 5, 40 0, 10 3,09 7,46 
Villa •dèl'-Cdt'tc. 5,E6Ì),S5 3.25 -

Lftumna . j 0,30 8,48 4 , 3 8,20 
Rossano., . . . '6,44 10, 4,18 8,32 

'Rosà-V'.- . •. . ' |6,5I;]0,7 4,Sr; 8, SS 
BafiSRno. . arr. '7, 2 I0,)8 4,37 8,60 

aot. ' aot. (ipo 
BassaHO . pari. 5,37 9, 8 3, 
R03à .- . ,. p. f5,48 v9,17 3,15 
Rossano; . . ' . '5.^7 9.84 3,85 
nkiidPììk^ â ""- ^. Q 9,36 3,37 Cmadella^ (_ 0,281 9,46 4. 3 8.15 
•ViUa dil Conte. 6,41' 9,58 4,16 
Camposampiero 
S. Giorgio Hit.': 
Canipocii)r5f'go , 
VigodarMre. ^ . 
Padova.' . feri*. 

0,58 10,13 4,36,8,37 
7, '5 10.20 4.44''^i^-' 
7,15 10,30 4,56,8,49 
7,27 10,41 5.10' — 
7,37 10,51 5.21 9, 5 

^ ^ ^ , ^_jf ^ y ' ^ — l i J - , -1 -m ^ . - i K A - j m-r _ 

'.Essendo SeiJa-Ditta'O'AE'l'AKO -FASOLI ha ora fìssati m 
nuovo BÌBASSOneÌprev,zi dei suoi ì^UVi-^m:-^ r̂ Wtì -^-te. IWM i r ^ 
invitii, coloro plio^iip,,(leggioiio,,far arqiùsio a recarsi di'porsona presao 

Xlmct 5egpxio,,a, ;pPETA SABACIKKSCA ondeicosì porsiiadorsi cliel^i 
si Tciiflpiio i (Ifjtti gtiBOii sia'di BrouU elio di Cadore a prezzi i più 

1 modicì,'"^;'della nti^ìidr qvlaliià. . . gi 
f i r — , - — ^ - ^ f ^ 

" ( / ' £>• h j - - J i ̂ ^ t f\ 
L t 

• M 

•? ^ 1 rf' 

J ^ 

PaiHenié 
da UDINE 

f _ 

S.14' a. 

omnibus lAO a. 
misto ,fi,iO • 
da CoHe-i - ^ 

giiano ; 
OHinibUB 6,05 • 
diretto M I . w 
omnibus 3,35 p. 

t MESTRE 
Y&e«i&sta- 'S'revl»o 

n- - -— - ^ - - r 

L l - h l - L I 1 - . 

6,08 
. . V i . E 

• \ ^ • -

lo ja i 

a. 

• 

^ [ 

Vicenza 

,1 

3 

an i itot pom poni 
pBrt. 5,-6; 8,49 2, 4S 7,18 

( 
- ^ 

- t ant lini- pom pom 

19R7^ ^ ì . | , ,S. Pietro J D G Ù , &,33 9,103. 97,391 Paese . 
Treviso . parU 14,40! 8;26 2, 7,7,12 

M 4 ' 

P*r(ei7M 
d»PAi>OVÀ. 

w 

omnibus 6,57 a. 
diretto 10,19 » 
emnibua 2,40 p. 

••»'• .7 ,03 T. 
Misto 12,50 a; 

• • 

Arrivi 
a VfeRONÀ 

9,27 «. 
11,55 . 
5,ia p, 
9.40 » 
4, 7 a. 

PartPBse 
da VERONA 

È V 

omnibus B âo a. 
11,40 » 

diretto 4,35 p. 
0H)BÌÌ>US B,2& » 
misto 11,4B » 

Fontaoiva. . . 5,55 9,28 3,30,7,57 
nturiPlla ) "1" ' 6, 10 . 9.35 3, 3fi 8, 4 CiiUde])a j p^^j^ 6.17, 9.45 4, 1,8.14 

Arridi 
a 1>A1)0VA 

7,47 a. 
1,5B p. . 
6,0»; . ' 
7,B4: n 
3, V a. -

S. Haftinò dì Lup. 6,31 
Castelfranco . . '6,50 
Alharedo , . . 7,03 
htraBa . 
Paese . 
Treviso. 

Islrana. . 
Albando '. 
OsBlelfrsnco 
S.MarlinodiLup, 

4,58 
5, 3 
5,24 

8,39,2,23 
8.49 2,35 
0, 3 2,51 

7. 

5,43 9,17 3,10 7,40 
6 , ~ 9,283,27i7,5tì 

9, 66|4, 18;8,2B 
10, 914,38,8,36 , . .j 
10,2114,52 8,48 Fontanìva. 

7.18,; 10,3515, 8 9 . -
j . 7.29 l i , 45 5,2(Ì 
wr. 7,44l 10.58 5.36 9,21 

r.-««,jBij«) wr. 6,lfei 9,39i3,;4^.8,10 
Cittadella. j ggg gj^o ^^ it g^gi 

a. . . 6,46 9,58 4,13 8,28 
Camigtiano . . 6,5S IO, 5 4,26 8,37 
S. Pietro in Gù. 7, 9 IO, 14;4,SB 8, 40 
Vicenza . arr. 7,34 10,35^5, — 9, 7 

^r^ 
TltfviAJSEA-Vblene-Scl&is 

l?«|duvft pgr Uulo&nm, I S'eidov» psr Solostaoi 
^ -, 

Partente 
cl« PADOVA 

L 1 

L I • 

omnibus 6,30 a. 
misto 11^8 » 
diretto 2.10 p. 
omaìbus 6,25 • 
diretto 9 . 7 » 

'Arrivi 
k Bologna 

i 

10.46 a. 
Bno» l,B5p, 

' Partenze 
da BOLOGNA 

Arrivi 
a PADOVA 

diretto . 1 , 1 5 a. 
da Rovi|6 4,05 . 
DnmiÈua 4,65. » 

10.66 »( direlfo - 3S.4p >,' 
12,10 a.} omoìbu» 5.16 .»ì 

. Ì,26a.| 
nlgt* 6> 5 • 
. . 9,22 . 

3.50 pj 
. 0,17 » 

^ t 1 

Vicenza 
Dueville 
Thiene , 
Schio, , 

• ' - i 

psrlenta 

, «rivo 

_f 

o 

»}t. ]^m T^om 
7,65 3,45 8.10 
8,19|4,10'8,34 
8» 39̂  4,37 8.54 
S, 54^4,62 9, tì) Vicenza. 

HehÌt t - ' f f t i Ìone- ' ' t icouKtt 

h ^ 

Schio • 
Thifioé?. 
Duevìl]o 

partauza 

o 

ant. 
5,50 
6. 8 

i ; , • . 16,25 
. arrivo 6,45 

aat. pom 
9,^0 5,38 
9 ,38 .6 , -
9,558,18 

10,15,6,40 
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P»dova, Tipog. Sacchetto, 1879. 

1 , ^ 

CONTRATTO DI MATBIMONÌO 
1 - Piidòv», 1876, tìp. ? . Bacchetto - L 
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ì - Applicata alla Medicina 
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Parte Seconda " S A N G U I F I C A Z I O N E 
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